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1000 DAL BELICE: 
TUTTI" CONTRO 

IL· GOVERNO 
I sindacalisti non riescono a fermarli 

ROMA, 3ì - « Il Belice 
grida in coro vaffanculo 
governo ,moro ». . ;:. -

Questo lo slogaQ più ur­
lato dai 1100 terremotati 
del Belice giunti stamatti­
na a Roma, dopo che la 
manifestazione promessa 
allo sciopero generale a 
Trapani e allo sciopero 
di Castelvetrano, era sta­
ta rimandata per ben tre 
volte e preparato dai sin­
dacati con riunioni diser­
vizio d'ordine mettendo in 
guardia contro la infiltra­
zione di studenti e di « e­
stremisti" nel corteo. La 
consegna era di non gri­
dare slogan contrb il go­
verno. In piazza non c' 
era uno slogan che non 
fosse contro Moro. 

Al grido di « corteo, cor­
teo", in testa uno stri-

scione rosso con su scrit­
to « valle del Belice, ver­
gogna nazionale", tutti i 
terremotati tra cui anche 
i compagni di base del 
PCI, mentre sindacalisti e 
sindaci (alcuni dei quali 
venuti a Roma in aereo) 
tentavano invano di fer­
marli, hanno disatteso le ­
indicazioni sindacali che il 
volevano buoni in piazza 
S.S. Apostoli si sono diret­
ti a Montecitorio. Mentre 
la delegazione era sopra, 
in piazza si gridava, « Si­
cilia. Sicilia, Sicilia mia. 
c'è cu mancia, c'è cu ta­
lia, ave a finiri 'sta camur­
ria» (Scilia, Sicilia, Sici­
lia mia, c'è chi mangia e 
c'è' chi guarda,. deve fini­
re questo schifo), e appena 
arrivavano macchine mi-

(Continua a pago 6) 

IContro i I carovita e il governo 

Nessun. compromesso 
sull'aborto: sabato 

tutte in piazza a Roma 
In Parlamento continua l'esame della legge mentre la D'C conferma 'la sua 
posizione oltranzista 

j Milano: un blocco 
stradale 

, -l 

di mille operaie 
Il sindacato chiedeva sO'io un'« ordi­
nata propaganda». le donne dissua­
dono la PS dall'intervenire 

MILANO, 31 - Le leghe 
FLM di zona avevano in­
-detto per questa mattina, 
in occasione di uno scio­
pero di 3 ore, un volanti­
naggio e una vendita a 
prezzi accessibili (carne a 
3200 lire al kg e Ia pasta 
a 330 lire al kg) come ini· 
ziative contro il carovita. 

Ma Tiniziativa deglli ope­
rai è an-data ben oltre: 
erano mobilitati gli operai 
e le operaie della Fargas 
e di altre fabbriche. La 
manifestazione è iniziata 
con i sindacalisti impe­
gnati nel tenere g1i operai 
ai margini della strada af­
finché si facesse una «or­
dinata propaganda", ma 
le operaie dell'Imperial e 
della Banfi, gridando lo 
slogan «anche se la ben­
zina è aumentata non per 
questo non va usata: ben-

zina sì, ma contro la DC", 
hanno rotto gli argini e 
hanno dato il via al bloc· 
co s-tra-daJle del'la Varesina 
che è durato fino alle 11 
e mezza. - I 

All'arrivo della polizia e 
dei carabinieri sono state 
ancora le operaie che al 
grido « via via la polizia", 
hanno dissuaso le forze 
deM'ordine dal mettere in 
atto misure repressive. 

Ben mille operaie com­
plessivamJente hanno par­
tecipato a questa entusia· 
smante lotta e una tale 
partecipazione di massa 
nelle zone di Baranzate· 
Roserio non si era mai vi­
"ta. La volOntà di induri­
re la lotta, di vincere sui 
prezzi è oggi una realtà 
concreta che dovrà prose­
guire e coinvolgere tutti 

(Continua a pago 6) 

Sabato le donne scendo­
no in piazza a Roma. Le 
prime impressioni che si 
hanno e che da tante a,ltre 
città e località, ~e compa­
gne 'verranno a Roma, in 
massa o in delegazioni se 
in coincidenza con la ma­
nifestazione di Roma ci so­
no nelle loro città altre sca­
,denze di mobilitazione. 
Queste poche e frammen­
tarie notizie sono indicati­
ve della volontà di lotta 
delle donne, della ,loro vo­
lontà di impedire che in 

paorlamento si consumi un 
compromesso vergognoso. 
Sabato alle 15 a piazza E­
sedra si raccoglieranno i 
primi frutti di una mobi­
litazione che dal 6 dicem­
bre ad oggi è cresciuta im­
mensamente, ha raggiunto 
capillarmente l'intero pae· 
se - e d'S marzo è stato 
un esempio magnifico del­
la forza e della capacità di 
iniziativa del movimento 
delle donne - e ha fatto 
conoscere a centinaia di 
migliaia di donne quei con-

tenuti femministi che pri­
ma erano patrimonio solo 
di cerchie ristrette. 

Oggi la nostra lotta è 
strettamente legata aHe vi­
cende della crisi politica 
italiana, alla sopravviven­
za dell governo e della le­
gislatura. 

E' questo che è in gioco 
in Parlamento, è su questo 
ricatto che può contare la 
DC, mentre si affannano 
i mediatori vogliosi di sal· 
vare insieme al governo e 
àlla -legislatura anche la 

propria faccia di fronte a 
milioni di donne. 

Noi donne dobbiamo dir­
lo chiaro: nessuno compro­
messo deve passare, voglia­
mo l'aborto libero, gratui­
to e assistito, se con que­
sto governo e con questo 
parlamento è impossibile 
allora questo governo e 
questo parlamento devono 
cadere. 

Tutti in piaz7ja a Roma 
sabato 3 ap~j.Je, a piazza 
Esedra alle . ore 15. 

(Continua a pago 6) 

COSI' It GENERALE TRE GIOR'NI PR'IM.A PEtL'A'R'RESTO HA MESSO IN ALLARM·El.:E SUE TRUPPE 

Maletti: "Lotta Continua assalterà 
macchine del SID e di ufficiali" 

I soldati di Roma e dell'Aquila 
parlano del gen,rale nero 

ROMA, 31 - «Maletti 
arrestato: meno uno », con 
un volantino che portava 
questo titolo, si è salutato 
nelle caserme romane l'ar­
resto del Generale Maletti, 
perché se tutti i giornali 
dImenticano di dire che 
nonostante la sua crimina­
le carriera egli era stato 
posto al "Comandante della 
?iv. Granatieri di Sardegna 
l soldati che hanno fin dal 
primo giorno vUsto crescere 
la numero di esercitazioni, e 
servizi, diminuire le licenze, 
mentre aumentavano le 
spie dell'ufficio «I", non 
solo non lo hanno dimen­
ticato, ma hanno sempre 

lavorato aUa sua desti tu­
:ciane, mobilitandosi den­
tro e fuori dalla caserma, 
facendo controinformazi'O­
ne di massa sui crimini di 
questo golpista. 
«Era ora », « Dovrebbero 
impiccarlo solo per quanto 
ci ha fatto sudare ». «Que­
sto è solo uno dei tanti che 
i soldati democratici han­
no denunciato in tutta Ita­
lia", questi i 'Commenti, in 
un clima di euforia, che 
hanno fatto i soldati, non 
solo della caserma Gandin 
ma delila Cecchlignola e dei 
Lancelri. di Monrtebello. 

Ora i soldati si sentono 
impegnati in un'aUra bat-

taglia. perché ipare che i 
giornali ancora una volta 
si scordino di chiedere: <r Se 
Maletti non è stato messo 
a caso al comando della 
Granatieri, cosa ha fatto nn 
questo perioçlo? Non è pos­
sibile pensare che un uo­
mo che non è solo implica­
to nella strage di Millano, 
ma anche nel Golpe di 
Borghese, ~ che ~eneva. ~ 
collegamentI con l servIZI 
segreti greci al tempo del 
golpe dei colo~«:lli, sia sta­
to con le maIJil m mano". 

E infatti non è cosi e i 
soldati di Roma, in pri­
mo ,luogo i ,granatieri, vo­

(Continua a pago 6) 

ERA IL COMANDANTE 
DELLA, PI,AZZA DI ROMA ..• 

Tre fatti caratterizzano in questi 
giorni la situazione nelle forze arma­
te: l'arresto di Maletti e La Bruna, 
le manifestazioni dei sofotufficiali, f' 
aNarme nelle caserme il giorno del­
lo sciopero generale e le Jot<te dei 
soldati contro il caro vita e l'allar­
me; eppure in quesU giorni si parla 
del SID della strage di stato e non 
di cosa succede nelle forze armate. 

Maletti è il primo ufficiale delJe 
forze armate arrestato mentre era 
al comando deUa più importante uni­
tà militare delle forze armate: la di­
visione Granatieri di Sardegna, guar­
nigione della capitale. Di cosa fa-

cesse Maletti fino al giorno prima 
dell'arresto non si parJa, non si di­
ce che solo cinque giorni prima Ma­
letti comandava taMarme nelle ca­
serme romane, un aJlarme che pre­
).ledeva l'uscita notturna dj mezzi co­
razzati (cosa che è praUca costante 
nelle esercitazionj della divisione) 
nella città. 

Come è possibile che '" l'ordine 
pubblico .. e la difesa dello stato sia­
no affidati ad un uomo che due gior­
ni dopo finisce in galera per compli­
cità nelle stl/"agi? La cosa viene igno­
rata dalla "stampa democratica" e 
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" ~~. III 
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Per una 
manifestazione 
nazionale a Roma 

~ 

contro il carovita 
ilIO aprile 

Lo sciopero generale <lei 25 marzo 
ha 'rappresentato una tappa di grande 
rilievo nD'n ,solo per le lotte sui con­
tratti ma per !'intero scontro di classe 
nel paese. L'ondata di scioperi, la ri­
bell'Hone operaia di pi'azza, d'i mobili­
tazione Icontro i provvedimenti econo­
mici di Moro e contro il carovita ini­
ziata con il giovedì ros'so dell'Alfa 
Sud, -dell'Alfa di Arese, dell'IHET di 
Trento, della Zanussi di IPordenone si 
so":o estese a -tutte -le zone, hanno 
coinvolto tutti i settori del proleta­
riato, dai disoocupati agli 'Studenti, 
ai pensionati, agli apprendi,sti e ope­
rai licenziati. In tutte le città g'li ope­
rali' hanno 'rifiutato ile rorme di ·Iotta 
simboliche ,e la partecipazione passi­
va ai comizi sindacali. 'Con i blocchi 
stradali, ferroviari, con i 'cortei alle 
prefettur'e - -ohe si sono ripetuti in 
decine ,di situazioni raccogliendo una 
vasta partecipazione di massa - 'iI 
movimento si è dato le forme di lotta 
dura più corrispondenti alla volontà 
di imporre il proprio programma. Nel­
lo sciopero del 25 hanno trovato ap­
plicazione pratica gli obiettivi che 
da mesi 'sono al centro della mobili­
tazione dei vari settori ·del movimento: 
l'affitto al 10 per cento del salario 
e la requisizione delle case sfitte, 
nel corteo operaio che ha accompa­
gnato i senza casa di Torino a rioccu­
pare gli appartamenti da Cui erano 
stati sgomberati; il ribasso del prezzo 
del latte, nella mobilitazione di S. Ba­
silio e dei quartieri romani; il posto 
di" lavoro stabile e sicuro nella ma­
nifestazione dei disoccupati napole­
tani sotto la prefettura; il rifiuto, la 
richiesta della revoca -immediata dei 
provvedimenti governativi nella gran­
de giornata di lotta a Bergamo. -In 
moltissime situazioni l'esercizio del'la 
forza e il rooicamento del programma 
operaio autonomo si sono accompa­
gnati alla volontà _di massa di concen­
trarne il valore politi-co in una grande 
manifestazione nazionale di tutta la 
classe opera:ia, di tutto il proletariato 
a Roma. E' ben presente nel di'battito 
operaio ·Ia volont'à dr ·rompere con il 
governo Moro, con la sua politica 
antioperaia, con la prospettiva dell' 
atta'cco governativo-cGnfill'dustriale al 
salario, alle pensioni e' ai redditi pro­
letari. Dall'inizio delle lotte ·contrattua­
li - quando questa politica non ave­
va ancora portato alla svalutazione 
della lira, a livelli di inflazione di oltre 
il 2 per cento al mese. quando -non 

c'erano ancora stati due consecutivi 
aumenti della benzina e dei listini 
'Fiat - abbiamo sottolineato l'enorme 
significato positivo ·che avrebbe avu­
to la promozione di -una manifesta­
zione operaia a Homa da parte dei sin­
dacati, per contribuire a !rovesciare 
quella operazione comandata da A­
gnelli e gestita da Moro e dalla Ban­
ca d'Italia che si ispira alla libertà 
di impresa e al governo dei tecnici 
per ottenere mano libera nei Hcen­
ziamenti e nella manovra monetaria 
antisalariale. ,Invece quella politica è 
stata assecondata e sostenuta dai 
sindacati che sono passati - attra­
verso molti incontri con Moro - a 
discutere degli scaglionamenti sala­
riali. dei tetti retributivi, della rateiz­
zazione degli oneri contrattuali, dello 
scivolamento dei contratti in 's'caden­
ze. Oggi è il padronato che mira a 
forzare questa complicità per passa­
re a mettere in discussione la scala 
mobile e imporre una politrca dei red­
diti che rappresenta la sostanza au­
tentica della formula di « emergenza .. 
di cui discutono e su cui si incon­
trano i partiti «dell'arco costituziona­
le ", compreso il PCI. Il sindacato ha 
finora sistemati'camente -scartato in 
tutte le ,circostanze - che non sono 
mancate e che richi·edevano una rispo­
sta ben diversa - la proposta di una 
manifestazione nazionale a Homa per­
ohe lia presenZla di centinaia di mig11lia­
ia di operai nella capitale, nella sede 
dei ministeri, della Confindustria, del 
Cipe minaocerebbe direttamente la 
sopravvivenza del governo Moro. Sia 
nella fase iniziale delle vertenze con­
trattuali - che tra l'altro registrava 
un attacco massiccio al posto di la­
voro con i licenziamenti all'"lnnocenti, 
alla Singer, e a centinaia di piccole e 
medie fabbriche - ; sia dopo il 28 
gennaio, con la risposta dura di Mi­
lano, di Torino, di Lamezia Terme al­
le lettere di licenziamento e alla sva­
lutazione della lira; sia infine dopo 
gli ultimi aumenti deHa benz,ina, 
dell'lVA. di tutti i generi alimentari, 
il sindacato si è impegnato non a da­
re carattere generale e unificato alla 
lotta operaia ma a mantenerla divisa 
e a tentare di circoscrivere la porta­
ta in una dimensione locale. 

In ossequio al govemo e in dipen­
denza degl'i equilibri poi itici mante­
nuti sulle spalle degli operai si è 
addirittura giunti a promuovere una 

(continua a pago 6) 

A tutti 
. . . 
I compagni 

Il giornale di ieri ha avuto una diffusione straordinaria: oltre 20 
mila copie ordinate in più per la diffusione militante. Questo numero 
aveva un carattere speciale perché sebbene la nostra situazione fos­
se ancora grave al punto di non permetterei di uscire e questo giornale 
rischiasse di rimanere un « numero unico» abbiamo creduto (e i fatti 
ci danno ragione) che potesse essere uno strumento formidabile per 
una diffusione e una sottoscrizione di massa a carattere straordinario. 
E infatti oggi abbiamo raccolto oltre 2.500.000. Come sempre, se pòs­
siamo uscire anche oggi e nei prossimi giorni, lo dobbiamo in modo 
rigido all'impegno nella sottoscrizione, Con i soldi arrivati oggi siamo 
a 24 milioni e 116.635 lire, il che vuoi dire, come spiegavamo con i 
conti presentati ieri, che nei prossimi giorni dobbiamo recuperare 
sia i 10 milioni di gennaio che i 6 milioni di marzo. Quello che chie­
diamo non è poco e richiede un grosso sforzo da parte di tutti i com­
pagni; è d'altronde il minimo indispensabile perché il giornale conti­
nui ad uscire e per affrontare le importanti scadenze- politiche del 
mese di aprile. 



2 - LOTI A CONTINUA 

Le imprese 
di Maletti ... 

(Continua da pago 1) 
dalla corte deg/j uomini che sosten­
gono il governo Moro, così come si 
tace il fatto che il giorno dello scio­
pero generale- sono state messe hl 
allarme fe truppe. 

Mafetti, come è noto, è andato a 
comandare la divisione Grana,tieri di 
Sardegna grazie a una leggina fatta 
appositamente da De Lorenzo che 
equirparava i comandi del SID a quel­
li dei reparti operativi delle forze 
armate. 

Grazie a questa legge si è resa 
possibile /'infiltrazione di uomini dei 
servizi segreti a tutti i Iive/H delle 
forze armate (prima era molto facNe 
jf passaggio . FF.AA.-SID, ma non vi­
ceversa). Maletti è solo la punta del­
/'iceberg, in tutte le 'caserme, ne/'le 
legioni dei ca,rabinferi si vedono uf­
ficiali che svolgono un ruolo diverso 
da que/Jo ufficiale. Sono gli uomini 
che provengono dal SID e che a que­
sto restano sempre legat,i. 

Che cosa signHica oggi ohiedere 
la riforma del SID come fa l'Unità, 
operando una riconversione delle sue 
posizioni: a/ SID non ci sono devià­
zioni, ma è tutta la ' strut,tura . che è 
maroia? Sembra quasi che l'Unità 
abbia sposato le tesi dei "gruppi 
estremisti" che da sempre hanno de­
nunciato tutto i/ SID come centrale 
di provocazione. 

In realtà il PCI 'non si è spostato 
-di un punto daNa Soua linea; sempli­
~emente le iniziative della magistra­
tura hanno rotto un'omertà politica 
.generale suNa '''faccia buona" del 
SID, su Ma/'eUi, rendendo indispen­
sabile una injziativa di salvataggio 
politico, viSoto che è impossibile un 
salvataggio giudiziario. Cosi avven­
ne per il SIFAR che cambiò l1QI7Ie 
ma non sostanza' quando tutte fe sue 
fazfoni erano ormai nucffl davant,; al­
lo scandalo, così oggi si vuQle fare 
per il SID. 

AI/ora come oggi la vera posta in 
gioco sono perf> /e forze armate. 
Ma/etti era un fardello troppo pe­
sante per la nuova gestione "demo­
cratica" delle fQrze armate. Un so­
lo fat·to è suffic.iente a oh/arMo: do­
po gli scioperi del rancio avvenuti 
al momento della sua nomina alla 
Granatieri di. Sardegna, sebbene ab-

I DIRITTI 
DEI LAVORATORI vol. I 
a cura di P.A. Varesi 
Contrattazione collettiva, diritti 
sindacali e forme di lotta. Il pri­
mo di tre volumi nati nell'ambito 
dell'esperienza delle 150 ore. 

L. 2.500 

CHI HA PAUAA DEL SOLE? 
Problemi e limiti della scelta nu­
cleare nei saggi di S. Garribba, 
G.B. Zorzoli, B. Commoner, L. 
Conti, C.M. Santoro, G. Tena­
glia, G. Finetti, A. Antonelli, E. 
Enriques Agnoletti. L. 2.000 

SUD AFRICA 
di M. Albano 
L'apartheid del capitale: storia e 
meccanismi di un moderno regi­
me nazista. L. 2.500 

STRUTTURA E RIFORME 
NELL'AGRICOLTURA 
di M. Gutelman 
Importante . manuale su tutti gli 
aspetti teorici e sociali della 
<~ questione agraria ». L. 3.500 

LA COMUNITÀ ILLUSORIA 
di G. Amendola 
Prefazione di L. Quarom 
Disgregazione e marginalità urba­
na: il borgo antico di Bari. 
Una ricerca-modello per appro­
fondire il problema dell'interven­
to nei centri storici. L. 4.500 

L'INVENZIONE 
DELLA DONNA 
di M.R. Cutrufelli 
Miti e teçniche. di uno sfrutta-
mento. 
Seconda edizione L. 1.900 

SOCIALISMO E 
QUESTIONE FEMMINILE 
IN ITALIA 1892-1922 
di F.P. Bortolottl 
Seconda edizione L. 3.500 

Foro Buonaparle 52 - Milano 

bla scatenato una forte repressione 
con trasferimenti e denunce, nessun 
arresto di soldati si è veri.ficato co­
me è invece avvenuto in tutti gli a/­
tri corpi. Sarebbe staJo ben difficNe 
anche per i giudici mi./.itari che oggi 
sfaderano i volantini del PCI a sò­
stegno deffe acouse ai soldati, soste­
nere il carattere antidemocratico de/­
le lotte dei so/dati. D'altra parte Ma­
letti costituiva a-nche un grosso pe­
so per gli ufficiaJ.i reazionari che so­
no s,tati lasciati ai loro posti nono­
stante i collegamen.fi con i tentativi 
eversivi, ralppresentava un esempla­
re di "traditore" v·eramente 'intolle­
rabile. L'unica difesa, sempre più te­
nue, di Maletti era costituita dai 
"meriti democra,tici" conquistati al 
seguito di AndreotU; la cri51i uJterio­
re de/la DC al congresso e /'inizia­
tiva d.e/Ja magistratura hanno abbat­
tuto quest'ultima difesa. 

Certamente non si può djmentica­
re che sono gli uomini della strage 
di sta-to; Goiannettini Freda, Ventura, 
Pozzan, che stanno ripaga-ndo Malet­
ti de/Ja stessa moneta da lui usata 

. per Mic·eli, ma è anche vero che' fin 
.dal 14 agosto del '74 questo sembra­
va essere l'obiettivo del rientro del­
l'agente Giannettini, obiettivo che 
però non si è realizzato, se non. 
quando MaJetti è diventato un peso 
anche per l'ala "democratica" a cui 
,si era l}ggregato. I soldati della Gra­
natieri di Sardegna e noi con loro 
rivendiohiamo un ruolo importante 
neJ.f'aver determinato con la lotta le 
condizioni di isolamento del genera­
le fellone quando godeva della mas­
sima omertà da parte del/Je forze 
politiche. I soldati dicono «è solo 
'" primo., e hanno tutta la fiducia 
che così sarà. 

Mentre Ma/eW e La Bruna veni­
vano portati fuori dagli antri bui del­
la cospirazione da un mandato di cat­
tura, cinquemila sottufficj.ali e per la 
prima volta un cenOnaio di ufficiaU 
scendevano in lotta sugli obiettivi 
democratici. . 

Il PCI ha tentato a Milano in tutti 
f modi di portare al chiU'So la mani­
festaz.ione, così come ha ceroato di 
regolamentare il corteo di Roma; a 
pisa, dove il PCI si è più ufficJafmen­
te impegnato nei confronti dei sot­
tufficiali denunciati, il questore ha 
proibito la manifestazione e il PCI 
flan ha ancora tlrovato modo di con­
dannare ques.ta inammissibile viola­
~ione del diritto di manifestazione. 

. Non si va lontano dal vero a crede­
re che le cond?nne. de/J'Unità alle 
forme di lotta sbagfi.ate abbiano · fa­
vorfio e stimolato ques.ta decisione. 

Gli organismi di coordinamento dei 
sottufficiàli demOcratici, degli ufficia­
li e dei soldati hanno emesso un 
comunicato sull'allarme antirproleta­
,io, comunicato che solo Lotta Con­
tinua ha pubblicato. 

Ora 'è chiaro a tuW che qui non 
è in gioco la "compostezza" del mo­
yimen'to dei sottufficia/i, ma 1a lotta 
tra la democrazia che si fonda sul­
l'organizzazione di massa 'dei solda­
ti e dei mifi.tari democratici, che si 
vuole esprimere ne/./e piazze perché 
non ha nulla da nascondere e ha 
molto da dire; e invece un~ttività 
provocatoria e antidemocra,tica che 
~i svolge in canali occulti, al di fuo­
ri di ogni controllo, al coperto di una 
censura di stampa che sta attingendo 
.il fondo deMa vergogna. A chi giova 
che sottufficiali demooratici non ma­
nifestino apertamente? Ohi è che de­
ve strisciare lungo i muri, i Maletti, 
j La Bruna, i Miceli, o gli ufficiali de­
mocratici che erano in piazza saba­
to? Chi deve essere "l.icenziato" dal­
le forze armate, i sott-ufficiali che or­
mai a decine sono congedati a forza 
O i Maletti? Chi deve essere trasfe­
rito in inca-richi marginali, gli ufficia­
li e i sottufficiali che sono noti per 
il loro orienta-mento democratico, o 
gli amici e i collaboratori di Maletti? 

La lotta per la democrazia nelle 
forze armate ha al centro questi in­
te·rrogativi; ciaocuno può scegliere di 
stare con i Male.t·ti e di restare nudi ' 
quando questo finisce in galera per 
complicità con le stragi, o dj stare 
con i movimenti dei militari demo­
oratici. 

Lo scioglimento del SID è la logi­
ca conseguenza degli ultimi sviluppi 
aelJ'inchiesta sulla strage di stato; 
ma perché questo "scioglimento" non 
rappresenti un cambio di etichetta e 
una sanatoria poJ.itica è il/1di5lpensabi­
le estirpare le radici del SID dai cor­
pi armati dello stato: i generali Vio­
la, Gasca. Quierazza, Barbasetti di 
prun, Romolo Dalla Chiesa, Picooiot­
ti; g/i ufficiali come MingarelJi, Pa­
Jumbo, Genovesi, Marzo/Io, etc. tutti 
implicati nel SID e neMe sue cospi­
razioni sono in libera circolazione 
nelle forze armate ita.}iane, sono il 
seme deNa mala pianta del SID nelle 
forze armate, sciogliere il SID signifi­
ca enche e soprattutto fare pulizia 
nelle forze armate. 

Ne""a foto: i-I generale M aletti , fino a 'Ìeria capo della piazza di Roma, arrestato per aver coperto 
gli esecutori delta strage di piazza Fon~na, ex capo del SID e negli ultimi tempi tra gli ideatori 
del'la strategia della provocazione nel-la capitale; 11 còmmissario Molino (col CàPPello) , terrorlsta e 
provocatore: Lotta Continua ha scritto che è il mandante di una tentata strage a Trento; al proces­
so è stata assolta. Ora si tenta di stendere il silenzio ... 

... E QUELLE D~ MOLINO 

"Mi sono proprio' disinteres­
sato di questa 
Anche 

Il vice questore Saverio 
Molino è un provocatore 
e un terrorista di profes­
sione, al servizio delle ceno 
trali reazionarie ed eversi­
ve, coperto dalla complici­
tà dei governi democriStia· 
ni, alle dipendenze dei vari 
ministri dell'Interno che 
si sono succeduti in quella 
carica, e oggi dell'onore­
vole Cossiga. 

Intervistato una quiwli:ci.­
na di giornI fa - prìma 
della clamorosa conferma 
delle nostre accuse contro 
di lui per l'organizzazione 
della mancata strage del 
18 gennaio 1971 davanti al 
Tribunale di Trento - t'ex 
commissario « esperto in 
stragi» ha avuto questo si­
gnificativo colloquio con un 
giornalista (<< Nord'est", 1 
aprile 1976, pagina 35): 

« Sono state scritte molte 
fesserie e inesatte,7:ze ... qua-
li? . 

-'-- Bhe, io non posso rila­
sciare interviste, si dovreb­
be chiedere al ministero. 
Tutto quello che posso di­
re è che voi giornalisti, la 
stampa cioè, avete un gran­
de ~otere. Ma anche la po­
lizia, le istituzioni hanno 
potere. Ci sono degli scon­
tri di potere, è tutta una 

il 
, ) 

questione di scontri di po-
tere. . I 

- Ma Lotta Continua l' 
accusa di av~r; organizzato 
un tentativo, R:fÌ stragi a 
Trento nel 1.9n. 

- Ma dico~ !lon mi pare 
di aver ma>içlato i numeri, 
non vedo pe;rciò come po:: 
trei mettermi . a piazzare 
bombe per fare stragi. E 
poi Lotta Continua è sta­
ta querelata - per questa 
storia. 

- Come mai non è stato 
lei a querelare ·per di.ffa­
mazione, ma -là Questura di 
'Roma per notizie false e 
tendenziose? 

- ~e dov~~si stare a 
smentue, preCIsare, quere­
lare, allora dovrei passa­
·re la vita a leggere i gior­
na'li. 

- Perché il processo 
non arr.iva mai a una con­
clusione? 

- Non so nulla, non so 
neppure se c'è stato o no. 
Mi sono proprio disinteres­
sato di questa faccenda ». 
Noi invece non ce ne siamo 
disinteressati affatto. E il 
processo c'è 'stato, nono­
stante i continui tentativi 
di seppellirlo, e ha porta­
to alla nostra più piena as­
soluzione. 

faccenda~' 
C ·? .055Iga. 

Molino - lo ripetiamo 
- è un terrorista e un pro­
vocatore di prafessione: se 
non legge Lotta Continua 
(cosa di cui dubitiamo; del 
resto un suo di!Jgno collega, 
il colonnello Santoro si 
teneva i nostri articoli su 
se stesso e li mostrava ai 
giornalisti per documenta­
re la nostra «persecuzione» 
contro di ·lui ... ), siamo pron­
ti a fornirgli gratuitamen­
te copia di tutti gli innu­
merevoli articoli in cui lo 
abbiamo denunciato come 
tale. 

Chiediamo al vice que­
store Molino di difendere 
la sua «onorabilità" e di 
querelarci per diffamazio­
ne. E' un pubblico ufficia­
le e quindi sarà costretto 
a concederci - sia pure 
senza molto entusiasmo -
la più ampia facoltà di 
prova e noi siamo pronti 
a documentare tutta la su.z 
storia, nell'ambito della 
quale la ma'/'lCO.ta strage di 
Trento è un episodio cri­
minale e gravissimo, ma 
non isolato da un contesto 
generale e prolungato di 
manovre eversive e fasci­
ste. Ma intanto chiediamo 
che la magistratura di 
Trento, e in particolare il 

procuratore capo deila re­
pubblica Mario Agostini, -
a cui il Tribunale di Roma 
ha inviato ora per compe~ 
tenza il processo, dopo che 
a Trento l'inchiesta sulla 
strage era stata come al 
solito archiviata e non era 
stata riaperta neppure do­
po le nostre rivelazioni -
emetta immediatamente or­
dine di cattura contro Mo­
lino, quanto meno per met­
terlo in con:dizioni di non 
nuocere ulteriormente. 

E chiediamo che il mini­
stro Cos.siga - che si mette 
d'accordo con i segretari 
della Federazione CGI& 
CISIrUIL per il manteni­
mento del disordine pub· 
blico democristiano contro 
le lotte operaie e proleta' 
rie - non segua l'esempio 
del suo fedele funzionario, 
e non si disinteressi di 
« questa faccenda". La de­
stituzione immediata di 
Molino è il minimo che si 

.possa pretendere, perohé la 
complicità democristiana e 
governativa non duri oltre. 

« Si dovrebbe chiedere al 
ministero ", dice Molino, 
che evidentemente si sen­
te le spalle ben coperte. 
Noi lo chiediamo. 

giovedì 1 aprile 1976 

PADOVA: storia di una perquisizione 

Pietro Calogero, sosti-' 
tuta procuratore, ma­
gistrato democratico 

Lo diciamo senza alcuna 
ironia: sappiamo che il 
dottor Pietro Calogero, 
sostituto procuratore della 
repubblica di Padova, è un 
magistrato democratico. E 
ne ha dato prova ripe­
tutamente, dall'inchiesta 
condotta a Treviso insie-· 
me al giudice Stiz contro 
la cellula eversiva di Fre· 
da e Ventura fino a quella 
più recente di Padova con­
tro decine di neo fascisti 
responsabili di ricostitu­
zione del partito fascista 
e di innumerevoli episodi 
di provocazione e oppres­
sione contro gli antifasci· 
sti di quella città, tra i 
quali numerosi nostri mi­
litanti, che infatti figura­
no come parti civili nel 
prossimo processo. 

Ma evidentemente il giu­
dice Calogero è male in­
for:mato su che tipo di or­
ganizzazione sia Lotta 
Continua, a Padova come 
in qualunque altra città 
italiana e si è lasciato 
prendere la mano, (si fa 
per dire) da quel clima di 
« caccia alle streghe» con­
tro di noi che proviene 
dai corpi arma ti e repres­
sivi dello Stato, ma che 
oggi gode anche della non 
nascosta - non per questo 
meno irresponsabile 
copertura del PCI, parti­
colarmente espressa. 

Evidentemente il giudi­
ce Calogero - che, quan­
do ancora la magistratu­
ra italiana era orientata 
in ben altra direzione, è 
stato un protagonista di 
primo piano dello sma­
scheramento delle trame 
nere e golpiste - non cre­
de alla teoria degli «op­
posti estremismi", ma si 
inserisce obiettivamente 
(non sappiamo sino a qual 
punto ne sia consapevole) 
nel ben più raffinato di­
segno di « criminalizzazio­
ne» della lotta di classe 
e delle sue avanguardie 
rivoluzionarie, un disegno 
che costituisce oggi una 
delle articolazioni più gra­
vi della nuova fase della 
strategia della tensione e 
dei progetti di contraffen­
siva del partito della rea­
zione. 

Non si possono interpre­
tare altrimenti non solo 
gli ordini di perquisizione 
contro le nostre tre sedi 
di Padova (e così pure 
di tutte le altre organiz· 
zazioni della sinistra rivo­
luzionaria di quella cit­
tà), ma soprattutto la gra­
vissima motivazione su 
cui tali ordini si sono ba­
sati: una motivazione che 
rivela clamorosamente un 
d~segno assai ambizioso 
di ·messa sotto accusa e 
di potenziale messa: fuori 
legge di tutta la sinistra 
rivoluzionaria a partire 
dalle sue organizzazioni 
principali. 

Tutto questo ci preoc­
cupa, ma non ci spaventa: 
si tratta di un disegno 
velleitarno e pretestuoso 
(non è neppure il caso di 
ricordare che tutte le per­
quisizioni contro di noi 
hanno dato ovviamente e-

sito assolutamente negati­
vo che non può assoluta­
mente passare in sileinzio e 
che va invece denunciato 
con >forza. 

Riportiamo il testo inte­
grale di uno di questi in­
ctedibili documenti giudi­
ziari: 
« Procura della Repub­
bUca . Padova 

Il P.M. 
visti gli atti del procedi­
mento penale contro Bat­
tiston Bruno più 4 im­
putati di violenza e resi­
stenza a pubblici ufficia· 
li, di detenzione porto il­
legale di armi e munizioni 
e di altri reati; 
considerato che la deteno 
zione e il porto delle ar­
mi 'suddette e soprattutto 
l'uso delle stesse per com· 
mettere atti di violenza 
contro le forze dell'ordi­
ne e i beni della colletti­
vità possono denotare -
avuto riguardo alla quan· 
tità e alla specie di esse, 
alle modalità della con· 
dotta, al numero e alI' 
apparente omogeneità di 
intenti degli autori - re­
sistenza di associazioni o 
gruppi di persone che per· 
seguono in via mediata o 
immediata finalità vietate 
dall'ordinamento e a tale 
scopo hanno la disponibi· 
lità di rilevanti quantità ti­
vi di armi, -comuni e da 
guerra, e di munizioni: 
che, alla stregua delle ri­
sultanze istruttorie e se­
gnatamente di quelle da 
cui si desumono i conno­
tati politici, la strategia 
e la possibIle provenien. 
za degli aggressori, può 
fondatamente sospettarsi 
che gli imputati e i loro 
complici detengono, nei 
luoghi sottoindicati, armi, 
munizioni o comunque og­
getti atti ad offendere, e 
inoltre documentazione; 
anche indiretta, della loro 
attività illecita (libri, opu­
scoli, manifesti, stampati 
vari, registri, quaderni, do­
cumenti contabili, e simi­
li); 
che per quanto precede, 
opportuna appare la per­
quisizione dei luoghi stes­
si e, tenuto conto della 
natura dell'attività e della 
gravità e del pericolo che 
essa rappresenta per la 
società, urgente è il compi- . 
mento del'atto, sicché può 
autorizzarsi che esso avven­
ga anche in tempo di not­
te, e ricorrendo le condi­
ziOlÙ, anche mediante l" 
apertura còattlva dei lo­
cali e dei mobili iD essi 
esistenti: 
viati Sli articoli 332 e se­
guenti C.P.P. 

ordina 
la perquisizione dell'im­
mobile sito in Padova, via 
del Livello 47, sede del mo­
vimento LOTI A CONTI­
NUA: 

manda 
per l'esecuzione del pre­
sente provvedimento uffi­
ciali di P.G. della questu­
ra di Padovai 
Padova, 20 marzo 1976. 

Il sostituto procuratore 
della repubblica 

dottor Pietro Calogero IO 

Il Comitato Centrale del PDUP 
Il Comitat@ Centrale del 

PDUP, venuto al termine 
di una settimana che ha vi­
sto cortei operai di massa 
dirigersi verso le prefettu­
re, le stazioni, ecc., ha af­
frontato i temi della situa­
zione politica, delle elezio­
ni e della « costruzione di 
una forza autonoma alla 
sinistra del PCI". Sulla si­
tuazione politica e sulle lot_ 
te il documento èonclusivo 
parla della necessità di im­
pedire « la rottura del mo­
vimento fra ribellismo e 
rassegnazione », e di « ri­
condurre dalla protesta a 
una linea vincente i biso­
gni che si esprimono in 
alcune forme di radicali­
smo operaio e di malcon­
tento popolare »; la rela­
zione di Magri indica la 
necessità di « non svende­
re la rivendicazione sala­
riale », motivarrdo ciò uni­
camente con il fatto che 
altrimenti verrebbe " di­
strutto il rapporto politi'Co 
sindacato-massa » . Questa 
impostazione politica si 
regge quindi sulla riduzio­
ne della forza e della co­
scienza espressa dal movi­
mento a un puro dato «iii 
protesta» (potendo motiva­
re solo in questo modo la 
diserzione dai grandi cor­
tei operai che si sono con­
trapposti alla linea sinda­
cale), e mette al centro 
non i bisogni della classe 
ma la necessità di far man­
tenere al sindacato un 
qualche rapporto con essa 
(nel dibattito, Bosco ha ri­
badito: " Noi siamo con­
trari a iniziative dirette che 
tendano a sostituirsi al 
sindacato, anzichè condi­
zionarlo e fargli 'mutare 

linea su alcuni . punti »). 
Coerentemente, sul terreno 
istituzionale essa oscilla 
fra la necessi~à di far ca­
dere il governo Moro con 
i suoi feraci provvedimen­
ti economici e la n'ecessità 
dell'unità delle sinistre, all' 
interno di un discorso che 
tende a prescindere dalla 
linea. concreta di esse (ri­
spetto al problema delle 
elezioni anticipate, Passa­
rini si è detto contrario a 
rivendicarlo: ciò sarebbe 
« un puro atto di provoca­
zione politica" che farebbe 
perdere al Pdup la su.z ca­
ratterizzazione, in ·quanto 
farebbe « scivolare in se­
condo piano l'unità dellé 
sinistre »). Come ultima 
conclusione, il modo in cui 
Magri ha affrontato il pro­
blema della costruzione del­
l'unità a sinistra è stato 
ancora più esplicito: «l'u­
nità della nuova sinistra 
passerà attraverso una cri­
si di L.e. o una nostra ». 

Altri interventi hanno 
pesantemente calcato su 
questo tasto. Indovina ha 
invitato praticamente a e­
vitare qualsiasi manifesta­
zione con Lotta Continua; 
non è neppure « questione 
delle singole piattaforme", 
ha detto, qu.znto del giudi­
zio che diamo del rappor­
to fra le linee - politiche 
dei vari partiti e organizza­
zioni e la realtà sociale~ 
Con Lotta Continua la di: 
varicazione, attu.zlmente, è 
totale ». Nonostante un ri­
fiuto, a parofe, di pregiu­
diziali al confronto con 
Lotta Continua, il Comita­
to Centrale si è concluso 
con le proposte alla sola 
A.o. di indire una manife-

stazione nazionale sul ca­
rovita! La pregiudiziale 
elettorale (ribadita in no­
me del fatto che non ci si 
può presentare insieme· se 
non si ha un « comune de­
nominatore strategico») 
viene così ·allargata a di­
smisura, in dispregio aper­
to della necessità di una 
ampia mobilitazione ·con­
tro il governo, oltre che 
delle iniziative comuni già 
prese. In particolare, Ma­
gri si è preoccupato di re­
spingere il senso delle no­
stre proposte; si è limitato 
a dire che l'iniziative di 
L.C. «trova una eco reale 
nella base di A.O. e anche 
fra noi », e l'ha definita 
«spregiudicata ed elastica». 
Un modo un po' volgare 
non solo per ignorare i con­
tenuti proposti dall'inter­
locutore, ma anche per non 
pronunciarsi, sulle propo­
ste da noi avanzate alla se­
greteria di A.o. e del PDUP, 
in due incontri successivi, 
per impostare un confron­
to politico: da un lato iI 
confronto sul programma 
di presentazione comune, 
l'uso reciproco del giornale 
per permettere la pubbli­
cità più ampia del dibatti­
to, confronti comuni in 
tutte le sedi !Sull'attuale 
fase politica ·e il modo di 
intendere il governo delle 
sinistre; dall'altro lato l'ap­
profondimento, in riunioni 
congiunte a livello di comi­
tato centrale (preparate da 
documenti pubblici su cui ' 
impegnare analogalmente 
il dibattito a livello di se­
di) di alcuni temi che ci 
sembrano affrontati in ma­
niera insufficiente dalla si­
nistra rivoluzionaria: in 

particolare il modo di in­
tendere il programma dei 
rivoluzionari in una fase di 
governo delle sinistre, e VI 
rapporto fra governo delle 
sinistre, potere reale e cre­
scita del potere popolare. 
(Su queste proposte, il 
PDUP ha semplicemente 
escluso la possibilità di ve­
rifica sulla possibilità di 
presentazione comune, ha 
proposto incontri di tipo 
diverso - per non mante­
nere poi neppure questi iIm­
pegni, in maniera clamo­
rosa per quel che riguarda 
la 101 ta al carovita - co­
me abbiamo detto ieri; 
A.o., da parte sua, dopo 
aver ritardato per un mese 
e mezzo la prima riunione, 
ha rimandato ogni ded. 
sione a un Ufficio Politico 
da tenersi alla fine di mar­
'lO, ' di cui non abbiamo afr­
cora notizie). 

Ritornando al Comitato 
Centrale del PDUP: 

La proposta di accelera­
re il confronto con A'.O. 
viene così solidamente ac­
compagnata da condizioni 
pesanti, in primo luogo ri.. 
spetto al ruolo nel movi­
mento. La necessità di non 
giungere a una « polarizza­
zione che altrove ha con­
dotto a brucianti sconfitte» 
fa assumere dignità teo­
rica alla scelta della mag­
gior parte del PDUP di 110n 
promuovere e non parte­
cipare all'iniziativa opera­
ia che si contrappone alla 
linea sindacale, oltre che 
alle scelte del PDUP nella 
scuola, in cui la subalter­
nità alla FGCI fra gli stu­
denti si accompagna allo 
schierarsi col pcr nella 
CGI!- scuola, in contrap-

posLzwne agli altri compa· 
gni della sinistra). Questa 
impostazione ha avuto la 
su.z solida ratifica nei due 
documenti finali, pagando 
solo il prezzo di alcune 
sfumature linguistiche e di 
alcune formulazioni con­
I radditt orie (come rileva­
vamo già ieri). A queste 
sfumature sono stati così 
ridotti gli accenti diversi 
emersi nel dibattito. In: 
particolare, alcuni interven­
ti (Marcenaro, Foa. ess.) 
avevano rilevato come il 
non chiedere apertamente 
le elezioni anticipate Signi. 
fica avallare soluzioni po­
litiche di mediazione; sem­
pre Marcenaro (il quale ha 
fatto anche la proposta, 
senza esito, di coinvolgere 
L.C. nella manifestazione 
contro il carovita) ha anche 
affermato, rispetto al sin­
dacato, che « per fare l'u­
nità occorre anche gestire 
la rottura", e che « non 
possiamo avere verso Lot­
ta Continua lo stesso at­
teggiamento del PCI ". Que­
ste contraddizioni (riflesso 
parziale di una contraddi: 
zione reale che in qualche· 
misura è presente nell'or­
ganizzazione di fronte a 
una linea sempre più li· 
quidazionista) sono sem­
p'licemente approdate a un 
documento finale che ap­
prova le proposte fatte da 
Magri, limitan:dosi sempli­
cemente ad attenuare le af­
fermazioni più aperte di at­
tacco a sinistra, e in parti­
colare a Lotta Continua, 
mantenendone la sostanza. 

Abbastanza incredibile è 
poi il .commento apparso 
mercoledì sul quotidiano 
dei Lavoratori: ai compa-

gni di Avanguardia Operaia 
sfugge totalmente l'impo­
stazione con cui a parole 
si rilancia l'unità con loro. 
Seguendo il curioso meto­
do di giudicare il documen­
to di un'organizzazione a 
prescindere sia dal dibatti­
to che lo ha preceduto che 
dalla linea e dalla pratica 
concreta di essa rispetto 
al movimento (e potendo 
così prescindere da un giu­
dizio di merito, ad es., sul­
le scelte del PDUP cui ab­
biamo accenruzto), il Quo­
tidiano dei Lavoratori giu­
dica positiva la parte le­
gata al « rapporto unitario 
immediato, ancorato alla 
prospettiva di lotte e di di 
rezione politica rispetto al 
movimento dentro le crisi" 
oltre che la dichiarazione 
di volere una unità più 
stretta. Il Quotidiano dei 
Lavoratori si lascia sfug­
gire (rimanendo il giudizio 
a un futuro Ufficio Politi­
co) la proposta di una ma­
nifestazione. nazionale dal­
la cui organizzazione sia 
esclusa Lotta Continua. (Ci 
si limita a dire che A.O. 
non condivide il giudizio 
del PDUP su L.c.). Infine, 
in caso di elezioni antici­
pate, si lascia intendere 
che A.o. proporrebbe sem­
plicemente di allargare De­
mocrazia Proletaria « a un 

. apporto positivo di movi­
mento e a organizzazioni 
minori già coinvolte nella 
passata esperienza ». f.,a 
proposta di Lotta Continua 
non viene esplicitamente 
nominata, ma ci si limita 
a dire che si ritiene « insuf-

GUlido Crainz 

(Continua a pag_ 6) 
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giovedì 1 april'e 1976 

Il 
Si 

carovita non deve passare! 
manifestazioni Italia • In tutta preparano 

II · programma e l'appello· 
della manifestazione di Milano 

. 
S'abato corteo da largo Cairoli a piazza Duomo 

Lavoratori, 

graviSSimo e intollerabile 'è l'attacco 
che il governo DC sta portando alle 
condizioni di vita dei proleta'ri. -Con 
gli ultimi provvedimenti economicI 
prèsi, ancora altri miliardi sono stati 
sottratti dalle tasch«; di chi lavora e 
dal ·consumo popolare: gravissimi au­
menti dei prezzi sono stati decisi, al­
tri programmati, mentre la stretta del 
credito è destinata a provocare una 
nuova ondata di li'cenziamenti e cassa 
integrazione. 

Queste misure sono volte a salva­
guardare un sistema economico e un 
regime politi'co ohe sempre più mor­
tificano le esigenze materiali del pro­
letariato e viceversa aumentano i 
profitti delle grandi banche, degli spe­
culatori, dei grandi padroni. 
Ouesti provvedimenti non devono pas­
sare! 

Qualsiasi 'Cedimento o incertezza 
da parte dei sindacati e delle forze 
di sinistra 'su questo terreno non po­
trebbe che tradursi in un ulteriore pe­
sante attaoco alle condizioni di vita 
dei lavoratori: già oggi nel progromma 
padronale stanno emergendo nuove 
assurde pretese come gli scagliona­
menti degli aumenti salariali, la mo­
bilità nelle fabbriche e tra una fab­
bri<ca e l'altra che significa ·disoocu­
pazione, l'aumento dell'omrio annuo 
di lavoro, il tentativo di legare il sa­
lario alla presenza in fabbrica, ecc. 
Si vuole addirittura abolire la contin­
genza. 

Tutto questo deve essere respinto, 
la forza nel movimento dentro 'e fuori 
le fabbri'che c'è. Si è mostrato nei 
giorni Beo r,s i nelle grandi fabbriche, 
dalla FIAT, alla Zanussi, all'Autobian­
chi, a'II'Alfa, al!'Alfasud 'Con le forti 
a;,:ioni di lotta portate avanti, scioperi 
spontanei, 'fermate, blocchi stra'Clali 
e ferroviari, manifestazioni alle pr·e­
fetture, cortei nei quartieri popolari, 
iniziative qontro il carovita organizza­
te nei quartieri e nei paesi, fino al 
grande s,cioperogenerale del 25. 

>La mobil itazione deve 'continuare 
finché i prowedimenti. governativi non 
vengono riti'rati; dopo lo s~iopero ge­
nerale si deve andare subito ad un 
altro grande momento di lotta, con 
una manifestazione nazionale a Roma 
sotto le finestre del governo. 

Da mesi la Gla's·se operaia è impe­
gnata in un duro scontro 'Contrattua­
le, ma oggi più che mai una conclu­
sione vittoriosa ·di esso non può es­
sere disgiunta dalla capacità di batte­
re i provvedimenti governativi, di 
sconfiggere la linea del blocco sala­
riale del governo Moro: i contratti 

non possono essere 'chiusi senza che 
i prowedimenti governativi vengano 
ritirati! 

Così pregiudiziale alla chiusura dei 
contratti, -deve essere il ritiro dei li­
cenziamenti per tutte' le fabbri~he col­
pite. La lotta contrattuale deve esse­
re intensificata! 

Ma i lavoratori sanno bene che una 
vittoria sui temi del salario e del!' 
occupazione non ,può essere ottenuta 
senza che il governo Moro se ne vada 
e la DC sia cacciata defi-rlitivamente 
dal -governo, senza che l'attuale qua­
dro politico sia rovesciato. Questa 
stessa DC che 'Combina terrorismo 
economico e terrorismo poliziesco, 
che tenta di creare un 'clima reazio­
nario di 'Cui il prefetto Amari, a Mi­
lano, è ' espressione. Non può funzio­
nare più il 'ricatto delle elezioni antioci­
pate per far passare prowedimenti 
e'conomici antipopolari e il manteni­
mento del regime democristiano. La 
spinta 'e la mobilitazione popolare, 
il mantenere la lotta in piedi avrebbe 
la capacità di battere questo ricatto 
e di determinare un nuovo e più gran­
de 15 giugno e andare all'instaura­
zione di un governo di sini'stra il cui 
programma dev'e essere quello espres­
so dai bisogni ,delle masse e non quel­
lo dei grandi monopoli e dei padroni. 

- I provvedimenti antipopolari de­
vono essere ritirati. 

- Prezzi politici per i generi di 
primane'cessità. 

- Per una vittoria anche salariale 
nei contratti nessun scaglionamento; 
nes'sun blocco della contrattazione 
arti'colata. Anche le pensioni devono 
essere aumentate, 

- Ritiro di tutti i licenziamenti pri­
ma della fine del contratto. 

- Contro il carovita imponiamo 
agli enti local i di uti I izzare tutti gli 
strumenti ,di cui dispongono a Mi·lano: 
Soveco, Ortomercato, ecc, per com­
battere le speculazioni e gli aumenti 
dei prezzi. 

-Lottiamo contro l'aumento delle 
tariffe pubbliche con l'autorizzazione . 

-Casa per tutti al 10 per cento del 
salario anche attraverso le requisi­
zioni. 

Per questi obiettivi grande manife­
stazione operaia e popolare sabato 3 
aprile tutti in Largo Cairoli, ore 15,30 
con comizio conclusivo in piazza Duo­
mo. ,Democrazia Proletaria, Avanguar­
dia Operaia, [PDUP, Movimento Lavo­
ratori per il Socialismo, Lotta Conti­
nua, 

Si invitano alla promozione e alla 
partecipazione tutti i comitati e gli 
organismi nelle fabbriche, nei quar­
tieri, i consigli di fabbrica, 

DOPO LA FlnMA DI UN VE'R'GOGNOSO ACCORDO 

SINCAT di Siracusa: per i sindacati 
"non, c'è niente da votare" 

SIRACUSA, 31 - Gli im­
pianti deJlla Sincat hanno 
ripreso a funzionare saba­
to scorso dopo che per 
dieci giorni sono ·rimasti 
bloccati dalla lotta dura 
e dai cortei di migliaia di 
operai chimici e metal­
max:anici contro la cassa 
integrazione ai fertilizzan­
ti, le sospensioni, il caro­
vita. 

Riprendono a funziona­
re sulla scia di un accor­
do vergognoso, e indegno 
della forza messa in cam­
po dagli operai, firmato a 
Pallermo dai sindacati, pre­
sente per la FULC nazio­
nale, Sclavi. L'accordo co­
me si è saputo definitiva­
meIJte ieri dai sindacalisti 
nelle assemblee, accetta la 
cassa integrazione per tre 
mesi, 'Per 400 operai iD 
produzione ai fertilizzanti , 
e per un mese per. 200 
operai della manutenzlOne, 
con « verifica» aRa scaden­
za; i miliardi che lo stato 
dovrà alla Montedison per 
i famosi investimenti mai 
fatti salgono da 465 a 700 
con 'la motivazione deIIa 
svalutazione della lira; si 
accetta la costruzione del­
!'impianto cancerogeno del­
l'anilina, con .Ja motivazio­
n'e che i sindacati, se non 
si chiudono positivamen­
te i contratti nazionali, 
nOn possono interferiTe 
nelle scelte produttive del­
le aziende; si ricofuerma­
no alla Montedison 4 im­
pianti al minimo tecnico 
durante gli scioperi cui se 
ne aggiungono addirittura 
altri tre «da trattare »; l' 

unica cosa che si ottiene 
è il pagamento delle ore 
di sospensione. 

Alla assemblea del se­
condo turno di ieri que­
sto accordo vergognoso è 
stato i:llustrato da un mem­
bro della famiglia Lentini, 
del PSI, boss mafioso co­
me i suoi fratk;'lli dell'ese­
cutivo della Sincat. Sono 
poi seguiti due interventi 
operai: il primo contro i 
minimi tecnici, il secondo 
di un operaio dei fertiliz­
zanti che ha criticato com­
plessivamente l'accordo 
proponendo che venisse 
messa ai voti la riapertu­
ra della trattativa; ha spie­
gato che gli impianti dei 
ferti'lizzanti sono obsoleti, 
che Cefis non intende rin­
novarli, ma piuttosto chiu­
derli, e che quindi la cassa 
integrazione non dà nes­
suna garanzia; ha Slpiega­
to che l'accordo andava 
comunque respinto finché 
in esso si parla va di co­
struzione deH'anilina; ha 
detto che alla Sincat biso­
gna battere il ricatto del­
le sospen.sioni una voI ta 
per tutte, per la fermata 
degli impianti, e che que­
sto non si fa concedendo 
i minimi tecnici con cui 
si dà ai padroni il diritto 
di decidJere come devono 
scioperare gli operai, ma 
piuttosto organizzando l' 
autoriduzione autonoma 
della produzione in modo 
che siano gli operai ~ de­
cidere come lottare mve­
ce di essere divisi fra chi 
sta a casa e chi lavora. 

A questo int:erverrto ha ri­
sposto per ben venti mi­
nuti uno squallido comi­
zio di un sindacalista del­
la CISL che ha spiegato 
alla fine che non c'era 
niente da votare perché si 
trattava solo di una inte­
sa all 'assessorato regiona­
le dell'industria, da verifi­
care anchle in relazione al­
l'andamento delle trattati­
ve per il contratto nazio­
nale. L'assenza di organiz­
zazione sufficiente da par­
te delle avanguardie rivo­
luzionarie, ha permesso 
che non". si arrivasse ai vo­
ti, che avrebbero certa­
mente visto l'accordo re­
spinto (tutti gli interventi 
contro .l'accordo' e contro 
il sindacato erano applau­
ditissimi). AII'assemblea 
dei giornalieri dopo i'l co­
mizio del sindacalista, il 
poco spazio di tempo con­
cesso agli operai è stato 
uti'lizzato da questi per 
criticare l'accordo con 
molti applausi. Un ope­
raio ha chiesto lè assem­
blee per respingere qual­
siasi proposta di blocco 
della contingenza e prov­
vedimenti sui prezzi. Gli 
impianti dei fertilizzanti 
rimangono comunque pre­
sidiati dagli operai. Tutta 
la combattività mostrata 
dagli operai della Sincat 
nella 'lotta di questi gior­
ni nelle assemblee avrà 
comunque modo di rimet­
ters i in campo, sia sul 
problema dei prezzi, sia 
per il fatto che ,la cassa 
integrazione ai fertilizzan­
ti è solo !'inizio. 

Roma: ogg.i corteo alla prefettura 
Il coordinamento roma­

no dei comitati per i prez· 
zi poli tici e per la casa, 
riunitosi lunedì 29 al co­
mitato di quartiere Garba­
tella, ha deciso di pro­
muovere una grande mobi­
litazione proletaria per 
giovedì l''aprile per: 

1) cacciare ' il governo 
Moro; 

2) imporre i prezzi po· 
litici delle tariffe pubbli­
che e dei beni di prima 
necessità; 

3) il diritto alla casa 
per tutti i lavoratori; 

4) il posto di lavoro 
stabile e sicuro. 

La manifestazione è sta­
ta convocata con la volon­
tà di raccogliere intorno 
ad un unico programma le 
lotte di questi mesi: gli 
operai in lotta per i con­
tratti, i proletari in lotta 
per il diritto alla casa e 
contro il carovita, i disoc­
cupati organizzati, gli stu­
denti, le donne. Presidio di 
massa alle ore 17 di giove­
dì in piazza Santi Apostoli 
da dove si andrà alla Pre· 
fettura. La mobilitazione 
è promossa dai comitati di 
lotta per la casa di Pine­
ta Sacchetti, Montecucco, 
Magliana, Monterotondo, 
Casalbruciato, Ostia, dai 

Sabato manifestazioni 

comitati di lotta di: Valle 
Aurelia, Alessandrino, Bor­
gata Romanina, Salario, 
Centocelle, Torrespaccata, 
Fiorancini, Lamaro, Mon­
teverde, Trullo, Tormaran­
cio, S . Saba, dal còmitato 
disoccupati organizzati, dai 
comitati di lotta di Ca­
siIino, Tiburtina, Villa 
Gordiani, Celio Monti, 
Quarticciolo, Ostia e dal 
Comitato di quartiere Gar­
batella. 

Hanno aderito le orga­
nizzazioni della sinis tra ri­
voluzionari il c.d.f. della 
Romeo Raga, il circolo del 
proletariato giovanile di 
forpignattara. 

a Catania, 8010gn.a, Genova 
A Catania sabato 3 apri· 

le manifestaZJione per la 
cacciata del governo Moro, 
per il ritiro immediato del· 
le misure antipopolari, per 
i prezzi politici, indetta da 
Lotta Continua, Avanguar· 
dia Opera,ia, Pdup, Mls. 

In preparazione della 
manifestazione sono stati 
indetti vari comizi: giovedì 
a San Cristoforo e a Pica­
nello, venerdì a Cibali e 
Villaggio S. Agata, 

A Bologna, Lotta Conti· 
nua, Avanguardia Operaia, 
Movimento Lavoratori per 
il Socialismo e Partito di 
Unità Proletaria per iI Co­
munismo, promuovono per 
il 3 aprile una manifesta· 
zione provinciale alla qua­
le chiedono l'adesione di 
tutte le organizzazioni po­
litiche e sociali presenti 
nella nostra città. 

Il concentramento per il 
corteo è alle 16,30 in p.zza 

Azzarita e si concluderà in 
p.zza Ma~giore con un co­
mizio unitario. 

Via il governo Moro; ri­
tiro immediato delle 'misu· 
re antipopolari e recessi­
ve; ab~izione immediata 
della legge Reale; vincere i 
contratti su salario e occu­
pazione; prezzi politici per 
i beni di 'Prima necessità; 
misure per colpire l'evasio· 
ne fiscale e l'esportazione 
di capitali; fine di ogni vio- ' 
lenza poliziesca e libera­
zione dei compagni; per il 
governo di sinistra. 

A Genova per sabato 3 
aprile i comitati di quar. 
tiere per l'autoriduzione 
indicono una manifesta­

.zione contro il carovita, la 
liquidazione dei contratti 
la disoccupazione e il go­
verno Moro. 

Dalle più recenti sca­
denze di mobilitazione del 
movim~nto - la -rnanife-

stazione per le fabbriche 
in crisi del 17 marzo e J' 
ultimo sciopero generale 
- si è intensificata la ri­
presa della lotta sugli o­
biettivi dei provvedimenti 
economici -del governo e 
del carovita. L'invio delle 
bollette SIP del primo tri­
mestre '76 ha provocato un 
rilancio generalizzato del­
l'autoriduzione; l'iniziativa 
politica dei comitati di 
quartiere si è allargata 
sul terreno dei prezzi dei 
generi alimentari, della ri­
duzione dei fitti, del dirit­
to alla casa (pochi giorni 
fa, diverse decine di fami­
glie hanno occupato spon­
taneamente delle case po­
polari del CEP)-. 

II concentramento è alle 
ore 16 in piazza Carica­
mento; aderiscono Lotta 
Continua, Avanguardia O­
peraia, PDUP, IV Inter­
nazionale, gruppo Bolsce-

. vico Leninista. 

ALt'ASSEMBl.!EA A'PERTA CON 'l'AM'MINISTRAZIONE DI 
StN'lSTRA 

MIRAFIORI: l'applauso più 
lungo va a chi propone la 
manifestazione a Rioma 

TORINO, 31 - Ieri a Mi­
rafiori si è svolto lo scio­
pero con assemblee alle 
quali hanno partecipato i 
rappresentanti delle Giun­
te. Lo sciopero è riuscito 
bene ovunque. 

ALla assemblea delle mec­
caniche-presse c'era un mi­
gliaio di operai arrivati al­
la spicciolata. Novelli ha 
parlato dei risultati eletto­
rali del 15 giugno, senza 
dare minima risposta alle 
esigenze precise d~li ope­
rai. L 'ha fa<tto appellandosi 
alle difficoltà di bilancio 
del comune per cui non si 
è impegnato neppure sui 
trasporti. 

Una rispos ta negativa ha 
dato anche sulla requisi­
zione delle case sfitte, men­
tre per gli spacci comuna­
li a prezzi politici control-

lati ha detto che la giunta 
non può farci niente. An­
che se ia presenza operaia 
non era consistente - in­
fatti non erano stati fatti 
cortei interni e la gente si 

, era raccolta alla spicciola­
ta sotto il palco - gli ope­
rai presenti chiedevano il 
conto del 15 giugno. Ma 
«gli eletti» non hanno ri­
sposto. 

Ben diversi gli interven­
ti operai centrati sulle esi­
genze del movimento. AIl~ 
assemblea con Novelli , un 
operaio delle -presse è in­
tervenuto chiedendo il con­
to al sindacato dei cedi­
menti di questo ultimo pe­
riodo. Un rappresentante 
ci i Comun ione e liberazio­
ne ha invece -tentato inva, 
no di prendere la parola: 
lo ha accolto una buona 
bordata di fischi . Alle car-

rozzerie . dove parlava Vi­
glione si erano raccolti 
sotto il palco circa 2 mila 
operai. 

L'intervento più applau­
dito è stato d~ un compa­
gno di Lotta Continua che 
ha criticato la politica dei 
trasporti del Comune e at­
taccato il governo e la sua 
politica antioperaia. Quan­
do ha cominciato a criti­
care la piattaforma sinda­
cale il servizio d 'ordine del 
sindacato gli ha impedito 
di proseguire e lo ha tirato 
giù dal palco. Un altro com­
pagno è poi intervenuto ed 
è stato a lungo applaudito 
quando ha parlato della ne­
cessità di fare uno sciopero 
d i 8 o re, di andare tutti a 
Roma a manifestare in mas­
sa contro il governo dei la­
dri, dei corrotti e dei rapi­
natori degli operai. 

LOTI A CONT~NUA - 3 

MENTRE CONTtNUANO LE TRATTATIVE CONTRATTUALI 

Delegazioni di 1.000 CdF 
met'almeccanici' verranno 
,a Roma martedì 

ROMA, 31 - Continua 
oggi la trattati va tra la 
Federmeccanica e la FLM 
per la firma del contratto 
dei metalmeccanici privati. 
La sede de[,]'incontro di 
oggi, che si svolge a delega-
zioni ristrette, è stata spo­
stata negli uffici della Fe­
dermeccanica dove i pa­
droni hanno ricevuto da 
parte dei sindacalisti deIIa 
Flm la risposta al docu­
mento presentato ieri se­
ra da Mandelli al termine 
del pomeriggio di trattati­
ve conframmezzato da 
lunghe sospensioni. La 
principale novità emersa 
ieri dalle dichiarazioni dei 
sindacali5ti è stata la no· 
tizia della convocazione da 
parte della FLM di una 
manifestazione in una piaz­
za centrale di Roma per 
il giorno 6 aprile alla qua­
le parteciperanno delega­
zioni da 1.000 Consigli di 
fabbrica insieme ai metal­
meccanici romani. Questa 

. mobilitazione, che la stes-
sa FLM preciserà domani 
nel corso di una conferen­
za stampa, sarà 'accompa­
~nata da una serie di «pic­
·:hetta-ggi ·simbolici», così 
li hanno definiti i segre­
tari nazionali del sindaca· 
to metalmeccanico, di fron· 
te al Senato, alta Camera 
dei deputati a palazzo Chi­
gi e ai prindpali ministeri. 
Ufficialmente questa mani­
festazione dovrebbe costi­
tuire un appoggio alla de­
legazione della federazio­
ne Cgil-Cisl-Uil che nelle 
stesse ore si incontrerà 
con il presidente del con­
siglio Moro, un incontro 
che avrà all'ordine del 
giorno la discussione sulle 
misure fiscali e creditizie 
adottate recentemente dal 
governo e la soluzione del­
le trattative contrattuali. 
E' anche per questo mo­
tivo che malgrado le in­
tenzioni dei sindacalisti di 
ridurne la portata politi­
ca e il valore polemico nei 
confronti del,le confedera­
zioni la manifestazione di 
martedì prossimo sarà un 
momento decisivo di tutto 
lo scontro contrattuale, 
tanto più che negli am-

MILANO 
• 
I contro 

MI,LANO, 31 - I mer­
catini organizzati dai com· 
pagni di Democrazia Pro­
letaria si propongono di 
stimolare, come ha detto 
il compagno De Grada, in 
consiglio comunale, prov­
vedimenti urgenti sul ca­
rovita da parte dell'am­
ministrazione comunale. 

Accolti con entusiasmo 
dai proletari (in poche ore 
sono stati venduti quinta­
li di carne, frutta, pasta e 
olio), i « mercatini » danno 
però molto fastidio alla 
giunta comunale e princi­
palmente alle forze di op­
posizione guidate dalla 
Democrazia Cristiana. Non 
manca seduta del consiglio 
comunale, infatti, in cui i 
rappresentanti dei gruppi 
politici di centro e di de­
stra (DC, PSDI, PU, MSI) 
non sferrano attacchi con­
tro Democrazia Proletaria. 

Nella seduta di venerdì 
l'ex assesore della destra 
DC Crespi voleva con pre­
sunzione fare i conti in 
tasca a DP che organizza 
i mercatini. Affermava con 
cervellotiche deduzioni, 
che la merce venduta era 
merce di scarto, che nei 
mercatini si vendevano le 
mele a 160 lire al chilo 

bienti della stessa FLM si 
parla anche di una mani­
festazione nazionale dei 
metalmeccanici da tenersi 
a Roma subito dopo Pa­
squa prima della firma dei 
contratti. Secondo questa 
ipotesi dunque la stipula 
dell'accordo tra la FLM e 
la Federmeccanica per il 
contratto di oltre 1 milio­
ne e mezzo di metalmecca­
nici privati non sarebbe 
una cosa molto ravvicinata. 
Ed è nei fatti anche ciò 
che si ricava dall'andamen­
to del negoziato ripreso 
nel pomeriggio di ieri in 
cui come dicevamo la de­
legazione padronale ha 
presentato un documento 
che rappresenta una vera 
e propria « contropiatta­
forma padronale» in alter­
nativa alle richieste avan­
zate dai sindacati è stato 
criticato in alcuni suoi 
punti dai sindacalisti che 
però non hanno assoluta­
mente rifiutato il disegno 
complessivo portato avanti 
dal padronato, un disegno 
che ancora prima del con­
tenuto gravissimo del do· 
cumento riguarda . un me· 
todo apertamente provoca­
torio che si aggiunge a in­
numerevoli rinvii delté 
trattative e a una gestio· 
ne degli incontri con~ i sin­
dacati costellata di analo­
I!he provocazioni. Quanto 
al merito della proposta 
presentata dai padroni es­
sa parla, ormai , esplicita· 
mente, di un «sistema di 
informazioni» che dovreb­
be sostituire i famosi «po­
teri di controllo» rivendi­
cati in un Primo tempo dai 
sindacalisti 

La novità della nuova 
sortita della Federmeccani­
ca sta nel fatto che vengo; 
no distinti due «sistemi di 
informazioni» di cui il pri. 
mo è dedicato a « investi­
menti, occupazione e atti· 
vità indotte» e il secondo 
viene dedicato ai temi 
riguardanti « appalti. . de­
centramento, modifiche 
tecnologi.che e mobilità ». 
Per il primo tema i pa­
droni prevedono una trat­
tativa annuale da tenersi a 
livello provinciale e per le 

aziende con meno di 1000 
dipendenti e a livello a-o 
ziendale per le 88 aziende 
del settore metalmeccanico 
che superano questa cifra: 
ciò significa chiaramente 
l'esclusione dalla contratta­
zione ~iendale di quasi 
tutte le fabbriche del te­
ma degli investimenti, del­
l'occupazione .. e dell'indot­
to. Sul secondo punto, che 
vede al proprio centro l'in· 
formazi-one sulla mobilità 
(che evidentemente sta 
molto a cuore ai padroni) 
la contrattazione a livello 
aziendale dovrebbe avveni­
re sempre secondo questo 
documento della Federmec­
canica, solo nelle aziende 
con più di 500 dipendenti 
(che sono 170 su un totale 
di 8 mila aziende metal­
meccaniche rappresentate 
dalla Federmeccanica). 

La terza parte dello stes­
so documento è dedicata 
interamente ai vincoli ai 
quali i padroni intendono 
legare il sindacato affin­
chF rinunci a portare avan­
ti S'u ques ti temi ogni ri­
vendicazione in sede di 
contrattazione articola ta, 
pena lo scioglimento del 
contratto stesso. Questo 
significa nei fatti che sot­
toscrivendo l'ipotesi venti­
lata dal padronato la con­
trattazione articolata ver­
rebbe di fatto limitata, con 
la firma di questo ~CNL, 
a sole 230 fabbriche in tut· 
ta Italia. 

Anche gli altri punti 
della piattaforma sono sta· 
ti esaminati nel corso del· 
l'incontro di ieri ma su 
tutto o quasi la Federmec· 
canica ha risposto negati­
vamente: di riduzioni d'o­
rario tra i siderurgici (da 
40 a 39 ore) non se ne par­
Ia neppure, no aHa mez­
z'ora, no alI'abalizione del­
la va super e rifiuto as­
soluto di 'parlare degli au­
menti salariali al di fuori 
della formula « e.d.r. » 
ciO'è come «elemento se­
parato delila retribuzione» 
accettando di trattare lo 
aumento salariale unica­
mente come legato alla 
presenza effettiva in fab­
brica. 

- ·La giunta 
"mercatini" 

con un guadagno netto di 
160 lire (praticamente i 
compagni non pagherebbe­
ro neppure una lira per 
comprarle), con evasione 
dell'Iva. Avevano fatto be­
ne, ' diceva, i vigili a se­
questrare alcuni quantita­
tivi di carne. Dovevano 
essere più zelanti, però, a 
suo giudizio, e sequestrare 
tutto. 

I! PSDI (da che pulpi· 
to verrebbe la predica!) 
denunciava che i « merca­
tini » non pagano le tasse. 
L compagni di DP hanno 
rintuzzato le obiezioni: l' 
igienicità è garantita, i 
mercatini fanno soltanto 
da intermediari evitando 
così le grosse speculazio­
ni sui prezzi. L'interven­
to dei vigili dovrebbe es· 
sere sospeso. Perché non 
li si manda invece a con· 
trollare quanto succede 
ogni mattina alI'Ortomer· 
cato? 

I « mercatini rossi » con­
tinueranno fino a quando 
ai proletari non saranno 
date soluzior...i. concrete sul 
problema del carovita. 

I « mercatini rossi», so­
no già una realtà anche 
dentro alcune fabbriche, 
su iniziati·va di alcuni con· 

sigli di fabbrica, in par­
ticolare alla Fargas, alla 
Carboloy, alla Fiar-Cge; l' 
inizia ti va è stata fatta pro­
pria, infine, anche dall' 
Fl.JM deLIa zona Sempione 
che ha indetto per questa 
mattina una prima ven­
dita sulla provinciale Va­
resina sul cui andamento 
riferiamo in altro articolo. 

La giunta intanto cerca 
di intervenire sul proble­
ma. Ieri ha organizzato 
un incontro sul carovita 
con i rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali. 
Aniasi ha assicurato che 
non aumenteranno i prez­
zi del latte e le tariffe dei 
mezzi pubblici, prometten­
do un potenziamento del­
le vendite controllate tra­
mite la Soveco. 

L'appoggio popolare che 
i « mercatini rossi » han­
ho ottenuto deve arrivare 
ad individuare e colpire 
con la lotta precise con­
troparti (come il prefet­
to) e incalzare senza tre­
gua la' giunta perché si 
arivi alla generalizzazione 
e alJ'ottenimento dell'o­
biettivo dei prezzi politi­
ci per i beni di prima ne­
cessità. 

'Limbiate in stato d'assedio per una manifestazione al 
comune rosso: per servizio d'ordine ci sono i baschi neri 

MILANO, 30 - Era sta­
ta indetta dal Comitato di 
occupazione di Pinzano e 
dal Comitato disoccupati 
organizzati di Limbiate una 
manifestazione-incontro con 
la giunta rossa per avere 
risposta aJla mozione pre­
sentata nei giorni prece­
denti che richiedeva preci­
si impegni riguardo alla 
requisizione degli alloggi 
sfitti, al carovita, alla di­
soccupazione . nella zona. 

La manifestazione era in ­
detta per le ore 18, ma 
già dalle 14 centinaia di 
baschi neri avevano lette­
ralmente invaso il paese, 
mobilitati da Monza, da 
Milano e da tutte le caser­
me deLla zona presidiando 
l'ingresso del Comune e 
denlro al Comune n on me­
no di 100 carabinier i con 
i mitra già innescati. Agli 
Cl!bitant i di Limbiate, che 
si erano raccolti nelle vi-

cinanze del Comune, è ap­
parsa subito come sbaglia­
ta e provocatoria la scelta 
del sindacato; chiamare 
come « servizio d'ordine» 
di una giunta di sinistra i 
centinaia di carabinieri e 
ciO'è la punta di diamante 
dell'attacco repressivo alle 
lotte proletarie, ha provo­
cato un grosso dibattito 
fra gli iscritti del Psi e deL 
Pci che erano lì per con­
frontarsi con occupanti e 
disoccupati , e numerosi 
hanno strappato le tessere 
del partn o. Nonostante lo 
stato d'assedio comunque 
la manifestazione si è fat­
ta fra lo stupore e l'ammi­
razione degli abitanti che 
hanno verificato ancora 
una volta la compattezza e 
la volonrà di unità fra tu t­
t i i p ro le tari, degli occu­
p anti e dei d isoccupa ti o r­
ganizzati. La delegazione 
ricevuta dalla giunta si 
è trovata di fronte a 

nessuna risposta precisa: 
«non è di nostra compe­
tenza, ci vuole una legge 
nazionale»; è stato il ri­
tornello su temi in discus­
sione; all'invit-o dee Comi­
tato per una lotta congiun­
ta alla prefettura e al go­
verno (dato che la compe­
tenza è loro .. . ) la giunta 
non ha risposto. 

Di fronte a questo nuovo 
atteggiamento dilatorio e 
opportunista la decisione 
del Comitato e di tutte le 
assemblee di scala dell'oc­
cupazione è stata unanime: 
il comitato di OCcupazione 
e disoccupati organizzati 
di f.ronte a questi atti pro­
vocatori della giunta rossa 
condannano l'a tteggiamen­
to usato nei confronti dei 
prolc tar; di Li mbiate. La 
lOlla CJ tinu.J : I ;) ,-j mo 
appuntamento per tutti è 
per sabato 3 aprile in piaz­
za a Milano. 



4 - LOTI A CONTINUA 

CONSULTORI: Come li 
Come li 

impone la legge 
vogliono le donne 

L'll marzo scorso è stata approvata 
dal Consiglio Hegionale del -Lazio la 
legge sull' .. l'stituzione <lell§ervizio di 
assistenza alla famiglia e di educazio­
ne alla maternità e paternità respon­
sabil i » I(Alias legge sui consultori). 

L'avvenimento è importante pe'rché 
quella del Lazio ~è la prima legge ap­
provata a livello naziona'l'e (le altre 
regioni come la Lombardia, il Piemon­
te ecc. stanno ancora prendendo ' tem­
po e non prenderanno una decisione 
prima odi un iffiese o due). 

Elenchiamo schematicamente i pun­
ti perché pensiamo 'che ciò sia utile 
al dilbattito fra tutte le compagne. ' 

FI'NALITA' 
Gi.à nel titolo si condensa lo spirito 

di questa legge: cc maternità » e cc pa­
fernità» responsabili, uomo ' e donna 
uniti nella famiglia. 

Obiettivi speci'fi'ci sono: « la som­
ministrazione dei mezzi necessari al 
conseguimento delle finalità libera­
mente scelte dalla coppia e dal sin­
golo in ordine alla procreazione cc re­
sponsabile e prevenzione e assisten­
za della patologia materno-infantile 
nel periodo pre-peri e post-natale ». 

Si pone quindi al centro l'istituzio­
ne della famiglia e "' i considera 'la 
donna solo in quanto .nembro di essa 
come moglie e madre, ricorrendo an­
cora una volta all'identificazione del­
la donna attraverso i .suoi attributi. 

I problemi che in realtà il cons'ulto­
rio si troverà ad affrontar'e riguarda­
no invece un soggetto 'Umano, la don­
na apPlJnto, che non vuole più essere 
imprigionata nei ristretti ruoli di mo:­
glie e di madre, che rivendica il di­
ritto ad una sessualità 'Iibera di cui 
la maternità cosciente oè una naturale 
conseguenza, capovolgendo la conce­
zione cattolica, 'che in fondo tè anche 
di questa legge, della sessualità fi­
nalizzata alla procreazione o almeno 
degna di attenzione solo s'e ad essa 
collegata. 

ATTIVITA' 
DEL CONSULTORIO 

Nella legge si parla in modo espli­
cito: cc dell'informazione e della pre­
scrizione di tutti i mezzi anticoncezio­
nali esistenti, vincolando a ciò anche 
i consultori privati finanziati dalta leg­
ge ». 

Si prevede c( un'azione di oriènta­
mento e di informazione sulla pre­
venzione e sulla terapia delle malat­
tie e delle situazioni di difficoltà so­
ciali e pSicologiche che incidono sulla 
vita sessuale del Singolo e dellacop­
pia, sul corso dell~ gravidanza e sul­
la salute del neonato e del bambino ». 

Si accenna quindi alla vita sessuale 
del singolo, limitandola però ad even­
tual i aspetti patologici. 

Molto diversa dallal'egge appro­
vat,a nel <Lazio èla piattaforma del 
CRAC sui consultori, definiti come 
(C strutture di movimento e di lotta 
dove le donne si incontrano, si riu- , 
niscono, disoutono e si confrontano 
per una maturazione comune sui pro­
b1lemi de'l,la maternità, de!lIa ' contrac­
oezione, del'I'aborto, de'Ila conoscen­
za del proprio corpo e della sessua­
lità e per una organizzazione di lot-
ta contro tutte le forme deHa loro 
oppressione ». 

La donna quindi div'enta soggetto 
del consultorio in quanto talle e non 
in quanto membro delila famiçjlia e 
oioè moglie e madre. . 

FINALITA': « l,I consulltor'io deve 
far sì che la donna recuperi un rap­
porto positivo 'Col proprio conpo. Dal­
Ia mancanza di questo roapporto de­
rivano l'ignoranza del proprio stato 
di salute, il'impossibilità dell/I'a pre- ' 
venzione della malattia, i'incapa·cità 
a gestire attivamente la contr,acce­
Zlione, la gravidanZ'a e ftL parto » . 

Da questo nasce il rifiuto di certi 
tipi di consultori « Non vogliamo che 
i consultori si'ano t:legli ambulatori, 
con una a'ssistenza Hmitata alila sem­
plice vi'slita glinecologica, un servizio 
pubblico, autoritario, ancora una voi­
ta subìto dalla donna, costretta poi 
ad affrontare tutti gli a,ltri suoi pro­
bllemi nel chiuso dei~le parertri dome­
st iche. Il consultorio deve essere 
dunque la sede politica per un rea­
Ile momento di incontro tra noi don­
ne. 

Riteniamo che i consu/ltori per i 
problemi de'Ila coppia siano une sCe'I­
ta politica chiara che ancora una vol­
ta sancisce l'identità coppia-famiglia, 
ali 'interno de'Ila quale storicamente 
si perpetua il primo sfrutt.amento del­
la donna , que"o sessualle, compren­
s ivo dell'oppressione più çjlobale. 

P€r questo vogUamo che i consul­
tori pubblici siano della donna e per 
la donna " . 

" Propon iamo quindi al dibatTito di 
tutti i co llettivi di donne e di tutte 
le donne i seguenti punti : 

LAZ;IO: 'PRIMA LEGGE REGIONALE SUI CONSULTORI 

Oggetto: mogli e madri! 
I punti salienti di una legge che ripropone ruo'li impo-
sti alle donne dalla società. • 

Il problema dell'aborto viene affron­
tato solo con c( l'assistenza sociale e 
psicologica ~lIa donna nei casi di in­
terruzione spontanea della gravidan­
za e nei casi di interruzione previsti 
dalla legge ». Promuove infine cc ini­
ziative di educazione sessuale verso 
i giovani anche in collaborazione con 
gli organi collegiali della scuola» 
senza stabilire al'C'un 'controllo. 

E' quindi facile prevedere ,che i più 
alacri gestori di questa edU'cazione 
saranno i preti ispirati dal recente 
dooumento dei vescovi sU'lIa sessua­
lità! 

GIESTIONE iEPERSONAlE 
« Il consultorio è gestito dal consor­

zio per i servizi sociali e sanitari... " 

PIATT AFOR'MA DEL CRAC 

consultorio, sentite le associazioni 
fem'minili, o in mancanza (sic!) l'as­
semblea delle donne, le associazioni ' 
familiari, le organizzazioni sindacati 
e sociali rappresentative ne'I territo­
rio, stabilisce le forme di partecipa­
zione degli utenti, in particolare delle 
donne e delle loro associazioni, alla 
verifica della loro attuazione, alla or­
ganizzazione del consultorio e alla 
promozione dell'iniziativa ». 

'la decisione è quindi rimandata al­
le singole situazioni. 

E' evidente l'imbarazzo nei con­
fronti del movimento delle donne o, 
più ancora il rispetto della lottizza­
zione d elle· varie zone 'fra i grandi 
contendenti: DC e PCI. Associazioni 
femminili, associazioni fami'liari, or­
ganizzazioni sindacali e sociali, al oi 

(Comitato romano contraccezione e aborto) 

Soggetto: le donne! 
Lottiamo contro un potere politico che si alimenta della 
nostra oppressione. 

1) I nostri consultori devono es­
sere finanziati con i fondi pubblibi: 
autogestione per noi non significa 
autofinanziamento. Il controlilo e la 
revoca del medico devono essere 
un diritto di nD'i donne, perché nel 
consultorio si pretenderà che j!( "sa­
pere" e la "scienza" de'I medico , 
siano al servizio delle donne e so­
cializzati. 

2) I consultori devono essere f 'atti 

tempestivamente in numero sufficien­
te per ogni quartiere e decentrati 
nelle varie zone di uno stesso quar­
tiere. 

3) Poiché i:1 consultorio non è solo 
un servizio sanitario, è indispensabi­
le una sala di riunione per incontri 
e dibattiti e per l'organizzazione po­
litica de~l'attività del consliltorio , nel 
'quartiere dove la donna vive e la­
vora. 

là della neutralità delle etichette, so­
no infatti legate a precise forze poli­
tiche, mentre il ri,corso all'assemblea 
dell,e donne è considerata salo come 
ultima possibilità. Così le donne ven­
gono espropriate di un ·diritto che da 
tempo rivendi'cano; la gestione ' del 
proprio corpo e quindi della sessua­
lità, della salute e. t:lella maternità. 

P'er quanto riguarda il personale del 
consultorio viene stabilito C'h e . in es­
so devono O'perare per l'intero orario 
di lavoro: c( un'assistente sociale e 
un'ostetrica o un'assistente sanitaria 
visitatrice »(t:laWuso t:lel femminile 
dovr'emmo arguire che si tratta co- . 
munque di personale femminile?) ... 
C( Presso il consultorio operano anche 
medici preferibilmente ginecologi, pe­
diatri e psicologi_ .. Il consultorio po­
trà avvalersi anche di consulenti od 
esperti per specifiche necessità, con­
nesse con le proprie attività ..• » Prio­
ritario deve essere l'utilizzazione di 
personale degli enti locali nonché 
quello già dipendente dalla disciolta 
Opera Nazionale Maternità e Infanzia 
(9NMI) debitamente riqualifieato ». 

- Le donne hanno una pessima espe­
rienia dell'assistenza -DNMI e quindi 
non si sentono 'certo di accordare la 
loro fiducia a questo personale an­
che se riquaoliHcato (e poi da chi?) 
nei cor·si istituiti dalla 'regione. La 
vera riqi.Jali ·fi~azione <è quella che av­
viene in una pratica guidata ~ con­
trollata dalle donne,. le sole C'he han­
no diritto t:li giudi'care e in caso di 
rifiùtare, l'operato del personale del 
consultorio_ 

Ci viene fatta una piocola conces­
sione: « La partecipazione alle attivi­
tà formative è obbligatoria per il per­
sonale ed è aperta agli utenti ». Stia-' 
no certi che ii movimento delle don­
ne r,aocoglierà questo « gentile in­
vito ". 

I CONSULTOR1 
PR'IVAlI 

Accanto ai consultori pubblici è 
'prevista l'istituzione dei consultori 
'privati finanziati dalla presente legge: 

« La stipula ' della ' convenzione è ' 
subordinata al possesso di tutti i re­
quisiti previsti per il consultorio pub­
blico. Tale convenzione dovrà essere 
risolta qualora venga n'o a mancare 
questi requisiti ». 

- Questo è uno dei punti più ambigui 
e pericolosi della legge; ,come da più 
parti è sta,to denunciato si apre la 
strada at:l una gestione clericale del­
la salute 'e t:lei problemi delle donne, 
come se non bastasse l'azione finora 
svolta in questo senso dalle parroc­
chie, dagli istituti per ragazze madri 
~er le giovani disadattate, dallo stes­
so ONiMI. 

4) Il consultorio non può e non 
deve éss·er,e '!'isole della contracoe­
zione, ' separato daNa realtà dramma­
tica che oggi la donna vive: l'aborto 
deve perciò essere attrezzato a: 

a) fronteggiare rinterruzione di 
gravidanza ne,Ile prime 10 s€ttimane 
con il metodo deWaspi'razione. E poi­
ché Il'aborto per noi dipende ,dall'au­
todeterminazione della donna, devo­
no eS'sere salvi in questo senso an­
che i diritti delle minorenni; . 

b) assrcurare un'assi'stenza post­
aborto, medica, soci,ale, pSli~CJlogica 
e di ps,icoterapia di appoggio; , 

c) promuovere lotte quando pas­
serà la Ilegge sull'aborto perché ne­
gH ospedali venga garantito i'I dirit­
to di abortire, sventando le manovre 
dei medici cosiddetti «obiettori di 
coscienza ,,; 

d) allargare e rendere capiillare 
l'informazione sui contraccett'ivi e 
lottare perché la contraocez,ione non 
.sia soll'o per la donna, secondo la 
programmazione e il mercato dell'in­
dustria farmaceutica. In questo do.­
vremo superare, oltre all'atavica res'i­
stenza maschile a'~la contr'accezione 
del'la donna, quella ancora più forte 
quando 'la contraccezione' riguarda l' . 
uomo. Non a caso ,le scarsissi'me ri­
cerche sulla cootraccezio'O€ maschi­
Je vengono già presentate con remo­
re ideologiche, di possibili controin­
dicazioni: 

e) i consultori devono fu'nzionare 
anche come centri per as'sistere dal , 
punto di vista I,egale e pS'i'cO'logico 
le donne che subisoono ViiG,lenze. 

5) 'II consultorio deve essere pun­
to di riferimento politic.o e di aggre­
gazione t:lelle donne 'Per 'la costruzio­
ne di un movimento unitario, autono­
mo, suihla base di una ridefiniz'ione 
del,la nOSltra identità, della riappro­
priazione del nostro coi1po e di una 
nostra sessua,IHà non so'lo intesa co­
me "piacer·e sessuale ", ma assun­
ta a rapporto di conoscenza di noi 
stOO,se, possiamo creare una volon­
tà coHettiva per lottar,e contro un 
potere "politico" che s i alimenta 
de'Ila nostra oppressione » , 

9J9vedì 1 aprile 1976 

« LA N'OSTRA ESPERIEINZA E' 'LA PIU' AVANZATA· 
D~ITAUA)) AVEVA DETTO IL SfN'DACO BONAZZI... 

R. Emilia: come 
non devono . . 

essere i consultori 
Il dibattito fra le studentesse è andato avanti e ha pre­
cisato le sue richieste - Nome e cognome di un gineco­
logo nemico delle donne. 

R. EMILIA, 31 - « L'espe­
rienza dei consultori a Reg­
gio Emilia è la più avan­
zata d'Italia» aveva riba' 
dito il sindaco Bonazzi a 
una folta delegazione di 
studentesse che a metà di­
cembre aveva richie'sto un 
incontro con la giunta co­
munale su questo proble· 
ma. «Ci sono problemi più 
urgenti, l'occupazione ad 
es~mpio, che non quello 
dei consuftori, per i quali 
abbiamo fatto tutto il poso 
sibile.», e cosÌ aveva :iqui­
dato la questione. Ma il di­
battito nei collettivi delle 
scuole è andato avanti, il 
coordinamento delle stu' 
dentesse ha precisato le 
sue richieste. 

COSA VOGLIAMO 

Vogliamo a ' disposizione 
delle studentesse uno dei 
consultori già aperti, ai· 
meno un giorno alla setti­
mana, gestito completamen­
te da noi. Non vogliamo che 
i consultori funzionino co­
me ambulatori qualsiasi, 
mo che siano le donne ad 
avere il controllo diretto 
del loro funzionamento. 
Vogliamo che vengano a­
perti nuovi consultori e 

che tutte le donne possa­
no usufruire da subito dei 
consultori esisten.ti. 

Ci hanno sempre det~ 
to che l'amministrazione 
comunale è nostra alleata, 
che la giunta di sinistra fa 
tutto il pòssibi:e per assi­
curare i servizi sociali al­
le donne, questa volta lo 
vogliamo verHicare di per­
sona. Non abbiamo paura. 
di scoprire che per noi 
donne anche una, giunta 
rossa è diventata una con, 
troparte. 

Solo· la forza delle stui 
dentesse oggi garantisce 
che se l'amministrazione 
non accetterà le nostre ri­
chieste, le sapremo impor­
re. Imporre cioè che da su­
bito ogni studetessa che a­
bita a Reggio o sia pen­
dolare, che sia, maggioren­
ne o minorenne, abbia a 
disposizione un consulto­
rio nel centro di Regg.io, 
in cui oltre alla visita e 
ag:i anticoncezionali gra­
tuiti, possa parlare di sé, 
della propria condizione, 
della propria volontà di 
cambiarla. 

L'autogestione di un con­
sul torio è solo !'inizio per 
imporre che nuovi ' consul­
tori si aprano, che ogni 
donna abbia un consulto­
rio nel proprio quartiere 
o paese, e che siano le 
dOillle a decidere come e 
q uando farlo funzionare. 

SI SONO 
DIMENTKATI 
DI AVVISARE 
LE DONNE 

I consultori comunali at­
tualmente aperti a Reggio 
sono quattro: due aperti dr­
ca un anno fa, uno è in 
funzione dall'inizio dell'an­
no, e quello del centro 
storico è invece apparso 
da non si sa quando. So­
no aperti per un massimo 
di sei-quattro ore settima­
nali, alcuni con medici non 
fissi, cioè c'è un gruppo 
di quattro medici che si 
alternano secondo la loro 
disponibilità del momento. 
Il personale sia medico 

che paramedico è occupa­
to in più di un consulto­
rio. 

Questi consultori sono 
stati aperti per una sce:ta 
. dell'ente comunale (dopo 
l'approvazione della legge 
nazionale) nel si.!enzio più 
assoluto, evitando accura· 
tamente che si sviluppasse 
dibattito nei quartieri do­
ve sono stati aperti, sulla 
funzione, sulla finalità, sul­
la gestione. La maggioran­
za de,l:e donne degli stes­
si quartieri in cui i con­
sultori sono ' aperti, non ne 

,conosce l'esistenza, molto 
spesso non sa nemmeno 
cosa è il consultorio. 'Da 
una inchiesta fatta all'in­
terno delle scuole è emer­
so che anche le studen· 
tesse non conoscono nella 
maggioranza dei casi nep­
pure l'esistenza di questi 
consul'tori decentrati; d'al· 
tra .parte è emersa una 
grossa , richiesta di 'infor­
mazione 'sessuale. Unico 
dato positivo è che que­
sti consultori sono decen­
trati e :e visite sono gra­
tuite. Per il resto niente 
è stato messo in discus­
sione, 

La stessa UDI deve am­
mettere che non sono al­
tro che ambulatori. Non 
si è minimamente messo 
in dis~ussione il potere 
del medico, la gestione che 
fa della salute; anzi den­
tro i consultori lavorano 
medici reazionari, e la ra~ 
gione ufficiale per cui non 
si può discutere del loro 
ruolo, è che sono gli uni­
ci che accettano di lavo­
rare nei consultori, per 
cui il metterli in discus­
sione, vorrebbe' dire che 

, poi non si hanno più me­
dici disponibili. 

UN ESEMPIO 
CLAMOROSO 

Esempio clamoroso è 
quello del ginecolqgo Lari, 
che è un reazionario, fi­
nanziatore di Comunione e 
Liberazione: costui visita 
in due consultori; nega gli 
anticoncezionali alle ragaz­
ze, e in ogni caso colpe­
volizza le donne che si ri­
volgono a lui, 'con discorsi 
moralistici, visita offen­
dendo, violentando moral­
mente le donne, che, iso­
late di fronte al suo po­
tere, non hflnno nessun 
mezzo di reagire. Si rifiu­
ta di mettere la spirale 
nel. consultorio, con la scu­
sa che mancano le attrez­
zature idonee. Consiglia 
poi le donne ad andare 
nel suo ambulatorio pri­
vato, dove per lo stesso 
servizio richiede 50.000 li­
re; è lo stesso medico che 
contrario all'aborto, lo 
pratica poi nella clirnca 
privata dove lavora, fa­
cendolo passare per appen­
dicectomia. 

IL MEDICO E QUALCHE 
BUROCRATE DECIDONO 

Nei fatti la gestione p0-
litico-sanitaria è tutta nel­
le mani del medico. Quel­
lo che il comune vuole è 
che siano gestiti social­
mente, come tuti lÌ servi­
zi sociali a Reggio Emilia. 

Cosa. vuo I dire gestione 
sociale? VuoI dire che i 
partiti, rUDI, i consigli di 
quartiere, le commissioni 

sanità dei consigli di quar­
tiere, quakhe abitante, 
donne e uomini indistinta­
mente, le prime riconosciu­
te molto spesso nel loro 
ruolo di casalinghe, si riu­
niscono di tanto in tanto, 
convalidando le scelte del­
l'ente locale senza che la 
gestione reale del consul­
torio sia nelle mani delle 
donne. 

L'U.D.I., partita con un 
discorso fonnale in cui le 
donne dovevano essere le 
dirette interessate nella 
gestione, nella pratiça pri­
vilegia poi i rapporti bu­
rocratici e si guarda bene 
dal sollecitare una mobiU­
tazione delle donne nel 
quartiere. 

NON BASTA ENTRARE 
NEL COMITATO 
DI GESTIONE 

If. Reggio si è tentato di 
entrare nella gest ione dei 
consultori comunali. Il 
collettivo femminista co­
munista della città si è po­
sto come prioritario, per 
un determinato periodo 
questo impegno, è entrato 
nel comitato di gestione; 
in uno ha raggiunto sulla 

' carta determinati obbietti­
vi, tipo che le donne pri­
ma della visita potessero 
parlare tra di loro ' dei pro­
pri pr::oblemi, della propria 
condizione e quindi di ave­
re a disposizione per que~ 
sto nel consultorio un lo­
cale da utilizzare anche per 
dibattiti, ecc. 

Questo loro impegno nel 
comitato non ha avuto pe­
rò alle spalle un uguale 
impegno verso le donne 
del quartiere, perché fos­
se 'la loro forza organizza­
ta ad imporre determinate 
scelte. 

Tutto questo ha voluto 
dire che il consultorio si 
è aperto con un medico 
reazionatrio e ciò che in 
un primo tempo PCI , UDI 
consiglio di quartiere ave­
vano concesso, è stato nei 
fatti rimandato. 

Essere all'interno del co­
mitato di gestione, anche 
se non è da rifiutare, non 
garantisce di per sé nien­
te se alle spalle non c'è 
un movimento di donne 
organizzate, che fa pesare 
la propria forza per im­
porre le proprie scelte e 
decisioni. 

LOTTA CONTINUA 
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giovedì 1 apriJ·e 1976 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo dal 1/3·31/3 

Sede di TRENTO Silvana 2.500, Eleonora 10 
Commissione Economi- mila, Laura e Franca 500, 

ca 40.000, Colletttvo pro- raccolti al corteo del 27 
vinci a 50.000, Insegnanti: 55.950; Sei. Rivalta: i mi· 
Giovanni 110.000, Silvana litanti 5.000, Nino 2.300, 
C. 20.000, Wanda 20.000, Bruno 10.000, i militanti 
Soccorso Rosso: Gloria 10 1.000; Sez. Parella: un com· 
mila, Anna G . 10.000, Com- pagno Pdup 500, Dino 10 
missione Pubblico Impie- mila, Gps VII Liceo 1.350, 
go: Luciano M. 30.000, Giu- vendendo il giornale 2.200, 
liana R. 15.000, Roberto vendendo il giornale alla 
quartiere oentro 5.000, Cel- manifestazione di zona 
lula Università: Anni 3 mi· 7.650; Sez. Mirafiori quar­
la, Mary . 1.000, Roberto tiere: Adel~ 15.000, II Arti· 
500, Nadia 7.500, Nucleo stico LODO, Beppe 21.000, 
Università Povo: Stefano cellula bancari S . Paolo 18 
2.000, Alberto 500, Sotto- mila, vendendo il giornale 
scrizione 4.500, CPS 42.000, 2.000; Sez. Carmagnola: i 
Marco V. 10.000, Titti lO cOlllpagni 50.400, Germana 
mila, Peppino 5.000, Ro· e Giuseppe 10.000, venden· 
berto S. 5.00(), Diego lO do il giornale 2.000, compa· 
mila, Bruno C. 1.000, San· gni di Vhllastellone 2.000; 
dro 50.000, Mario Cossa· Sez. Pinerolo: i compagni 
li 50.000, Raccolti da Gior· 35.000; Sez. Mirafiori fab. 
gione: un compagno 1.500, briche: Maurizio 2.0'00, 
Paolo L. 2.000, A. Carne. Maurizio 2.000; Sez. Vallet. 
vale 3.500, Alberta 2.000, te: Gianmario 10.000; Sez. 
Anna M. 500, Gitone 500, Val di Susa: Nucleo Enel 
un compagno 1.000, Silva- 40.000, i militanti 170.000, 
na 1.000, Adriano 2.000, un Cdb liceo 5.000 
compagno di Parma 500; Sede di CUNEO: 
Sez. Nord: Mario e Wanda Raccolti dai compagni 
23.000, Michelangelo 3.000, 32.000 
Franco e Marina 20.000, Sede di FORLI': 
19nis: Jumbo 10.000, Fe· 
derico 6.000, sottoscrizione Roberto e Lela 30.000, 
3.000; Sez. Sud: i militano Mass1mo 10.000, Monti 2 
ti 10.000, Rizzo 1.000, Mi- mila, Triossa 7.000 
cheliq: Benito 10.000, Fran- Sede di FIRENZE: 
cesca 5.000; Sez. Pinè: i palla sede: Gloria LOOO, 
militanti 50.000, vendendo GI.useppe 5.000, Roberto. 2 
il giornale 7.000; Sez. Per. -~ mila, Angelo 10.000, Dame· 
gine: .i militanti 50.000, la 5.~, un compagno 1.270, 
sottoscrizione sulla scuo- Nunzla 5.000, un compagno 
la media 3.000' Sez. Bor- 30.000, Carmine 4.000 Grazia 
go Valsugana:' i militano ,500, ~irella femminista 
ti 15.000' Sez. Mezzolom· 1.000, Insegnante Pdup 2 
bardo: i' militanti 11.000 mila, nucleo ferrovieri lO 
sottoscrizione 1.500, CircO: mila, corso magistrali - 5 
lo Ottobre 250.000. mila, vendendo la carta 

. 3.000, Stefano Brandinelli 
Sede dI VENEZIA e Tobia disoccupato 2.000; 
Sez. Mestre: raccolti al· Sez. Centro: Sandro 10.000, 

la manifestazione 3.340, Benelli 'SOO, sottoscrizione 
Angelo e Rit<t' 20.000, An· di massa 1.500, nucleo uni. 
nuska 5.000, compagni So- versitario: ceLlula casa del­
lonia 1.500, Virgilio 5.000, lo studente: Ermanno 1.000, 
Nucleo metalmeccanici: o- Carla 1.000, raccolti alla 
perai metalloteonica 1.000, manifestazione del 25 1.020; 
Nucleo chimici: operai pe- SeZ. Fi.renze Hst: Ht 5.000, 
trolchimico 350, Nucleo Fausto 10.000, i compagni 
medi: s tudenti Pacinotti 16.000, nucleo Coverciano: 
5.000; Sez. Vilaggio S. Mar· i compagni 20.000, sotto. 
co: raccolti da Massimo scrizione al quartiere 10 
6.000; Sez. Castello: Franco mila; Sez. Statale 67: Nu-
3.000, Mirko portuale IO cIeo Torri 5.000, Biagio 
mila; Franco PCI 5.000, 3500 Id' . l 
Enzo 3.000; Sez. Dorsodu- . ,so 1 raccoltI per a 
ro: raccolti da Paolo al apertu·rçt della sezione che 
Benedetti 2.200, raccolti da non sarà .aperta data l'at· 
Maria Teresa al Turismo ·turu.e situazione precaria 
800, Enzo 1.500, Flavio 800, del giornaJe 150.000, raccol· 
un compagno pid 2.000, ti alIta casa del popolo di 
raccolti ad architettura 22 Torri 10.000, collettivo Enel 
!pila 980, Franco Jmpjega-. _ tre compagni 3.000, nucleo 
to 1.000, Germano 1.000, Santacroce 49.500; Sez. NO­
Lillo 1.000, Uliana 2.000, voli Rifredi: nucleo Lippi: 
una partita a poker 2.500, Andrea 10.000, Iole 3.500, 
Dolina 1.000, Dorina del AI]berto 2.200, PansavoJta 
Cep 3.000, Paolo LODO, Rac- 1.000, Massimo 2.000, Nino 
colti dai comunali 2.100, 2.000, Stefano 1.000, Pa· 
sorella di ,Federico 10.000, squale 2.000, Poggio lini 2 
un oompagno militare 2 mila, Emilio 2.000, raccol­
mila, una compagna di A. ti nel quartiere 13.300 
O. 6.500, Beppon 3.500, Sede di AREZZO: 
Giancarlo 1.000, Sario 5 Raccolti dai compagni 
mila, raccolti a Palazzo 97.110 
Cappello 8.000, vendendo Sede di LIVORNO-GROS· 
mani.festi 3.000, Giorgio SETO: 
10.000. Sez. Livorno: Gina casa-
Sede di M0N:FALCONE linga 3.000, Marco appren· 

Sez. Gorizia: due com­
pagni socialisti 5.000, Fer­
lat F. e C. 3.500, Amalia 
500, un compagno PCI 
Uviana 1.000; Sez. Mon­
falcone: Carlo e Sandra 
10.000, 'raccolti da Vanni 
14.000, Vanni 10.000, rac­
colti da Flaviana 12.250, 
Dario e Valentina 2.750, 
raccolti tra studenti: Bet. 
ti 1.000, Sozzi 1.000, San· 
dro 1.000, Piero e Manue· 
la 1.500, Fabio 2.000, Ca­
taldo 200, Manuela 350, 
Marco e Manuela 500, Ma­
rino 370, un'altra studen· 
tessa 150, Gianna impie· 
gata 2.000, Anna operaia 
1.500, Diego disoccupato 
2.000, Marchiò 1.500 . . 
Sede di 'TREVISO: 

Sez. Conegliano 66.500; 
Sez. Belluno: Rodolfo 1.500, 
Aurelio 6.900, Micio 1.000, 
vendendo il giornale 2.100 
Sede di CREMA: 

Sez. Crema: 90.500; Sez. 
Pandino: 10.000 
Sede di LECCO: 

Dai compagni di Son­
drio: Luisa 40.000, Tiziana 
40.000, Luigi 25.000 
Sede di NOVARA: 

Nello 5.000, Italo 5.000, 
raccolti in sede 700, Danie· 
le pid 2.000, Fortunato 2 
mila, un pid 350, Amanzio 
e Rosanna 2.000, cellula 
Donegani 22.000, un pid 2 
mila, Isabella 3.000, un sol· 

,dato sanità 500, Enzo pid 
4.000; Sez. Oleggio Bellin­
zago: cellula OMBA: Mas­
simo 500, Carletti 1.000, 
Primo 500, Gianni 1.000, 
Francesco 2.000, raccolti 
vendendo il bollettino del­
la Commissione femmini· 
sta 10.000, mamma di Ros­
sella 3.000, vendendo il 
giornale 1.500, i compagni 
del Circolo Ottobre 5.000 
Sede di PAVIA: 

Un simpatizzante 80.000, 
università 3.000, Franco 
della Necchi 1.000, centro 
storico 3.000, Giovanni del­
la Necchi 1.000, Sauro 5 
nli:la 
Sede di TORINO: 

Giampiero 1.000, Alberto 
e. Nelly 20.000, vendendo il 
IDornale alla festa di pri· 
mavera 13.700, Mario S. 5 
mila, Rosalba 35.775, Ful­
Vio Senatore 100.000, Dino 
Invernizzi 20.000, Pinerolo 
25.000, I;ranca T. 100.000, 

dista 1.000, Gps Bassata 3 
mila, Cps magitstrali 3.750, 
Massimo e Roberta 5.000, 
Rocco operaio 2.000, Do· 
riano e Paola 3.000, Topo 
operaio 5.000 
Sede ' di M. CARRARA: 

Sez. V Camara: i'l compac 
gno Ravenna Roberto 5.000, 
Gigi 5.000, Grigiò 1.000, Fi· 
denti 6.000, Piè del porto 
10.000, Piè del cantiere na· 
vale 10.000, Gianmaria 10 
mila, un compagno 1.000 
Sede di TERNI: 

I militanti 14.500 
Sede di ROMA: 

Stefanino 5.000, raccolti 
al1a casa dello studente di 
CasaLbertone 3.500, nucleo 
Casemma Bazzani 4.000; 
Sez. M. Enriquez: compa­
gni PCI 1.000; Sez. Tufel­
lo: Gianni 10.000, ' raccolti 
alla Sip: Gianni 1.000, Me­
le 1.000, Roberto 500, Fran­
cesco 2.000, Marco 500, Fe· 
[ipe 500, Franoo 500, Dino 
500, Sandokan 1.000, Fer­
nado 500, Janez 500, Ga­
spar 500, Mimmo 500, Di­
no II 400, Otto 800, Pino 
500, Sparviero 800, Palo 
250, Gianni 250, Mario 1.000, 
Paola 500, Domenico 500, 
Luciano 1.000, Franci 500, 
Enzo 500, Mauro 500, Car­
lo 500, Sandro 500, Mauri­
zio 500; Sez. Garbatella: la­
vora1ori Enpas: Stefania 
2.000, Paolo 4.000, Franco 
1.500, Giancarlo 500, Ma­
ria 1.000, Roberto 1.000, 
Massimo 2.000, Gianni 
1.000, Miredo 1.500,. Remo 
1.500, Guido 2.000, Claudio 
in cassa integrazione 1.500, 
cellula A!l.italia: Fabio 500, 
Sereno 500, Pino 2.000, Pao­
lo 5.000, Romano 1.000, Ani­
ta 1.000, Nadia 1.000, Lin­
da 1.000, Alberto 1.000, Ro­
berto LODO, Gigliola 5.000, 
Riccardo 2.000, alcuni com· 
pagni AIlitalia perché . il 
giornale continui ad uscire 
25.000, Sandro 15.000, Fabri. 
zio 3.000, nm compagno 2 
mila 
Sede di BARI 

Sez. Mola 2.500; Sez. Tu· 
ri: Angela e Fedele 500, 
Mino 500, Franco 500, An· 
namaria 500, Biagio 1.000; 
Sez. 'Barletta 7.000; Sez. 
Molfetta: Michela 4.000, 
Mirnmo ' marittimo 2.000; 
Sez. Centro: Franco im­
piegato 2.000, tre compa· 

(Continua a pago 6) 

TENSIONE NE·L'L'EGEO 

Scontri violenti fra studenti 
e fascisti in Turchia 

In vista la ripresa delle trattative su Cipro. 

ANKARA-ATENE, 31 -
E' di ieri la notizia di 
scontri armati fra stuùen­
ti di destra e di sinistra 
in Turchia: nel corso di 
24 ore due studenti - non 
si sa di qUa'le orientamen· 
to pdli.tico - sono stati 
uccisi a Trebisonda e ad 
Ankara, facendo salire a 
5 il numero dei morti !fra 
gli studenti turchi durano 
te l'ultimo mese; i reriti 
e gli arrestati sono molte 
decine, e martedì conti· 
nuavano in parecchie uni· 
versità e scuole seconda­
rie violente agitazioni e 
scontri. «Commandos» ar­
mati di estrema destra. 
stanno agendo da tempo 
contro l'estendel'Si di 'lot­
te studentesche e contro le 
sempre più frequenti azio­
ni comuni fra ·studenti ed 
operai. Secondo un setti­
manale turco di sinistra 
nel corso di U'Il anno le 
squadre fasciste avrebbe­
ro ucciso una quarantina 
di persone, fra cui 16 stu­
denti, 7 operai e 6 inse­
gnanti. E' evidente che i:l 
governo, presieduto dal 
conservatore Demirel, fa­
vorisce' con ila sua com­
piacenza l'azione dei fasci­
sti, che dispongono di or-o 
ganizzazioni armate segre­
te persino nei licei: le lo­
ro provocazioni dovrebbe­
ro dissuadere gli studenti 
da'l «fare politica». 

La tensione sociale mon· 
tante all'interno della Tur­
chia si inserisce oggi in 
un quadro di riacutizza­
zione della controversia 
greco-turca e di ripresa 
delle conversazioni su Ci· 
pro. 

Il 3 aprile dovrebbero 
riprendere a Vienna le 
conversazioni su Cipro fra­
gli esponenti delle due co­
munità, greca e turca, del­
l'isola, sotto la mediazio· 
ne della CEE. Ma il rap­
presentante greco-cipriota, 
indicato comunemente co­
me uomo di fiducia della 
CIA, Klerides, si è dimes­
so (è già la seconda vol­
ta) dal suo incarico, per­
ché attaccato da Makarios 
e dalle masse greco·ciprio­
te perché non rappresen­
terebbe gli interessi reali 
della sua comunità. Con. 
temporaneamente a Cipro 
si è cominciato finalmen­
te a processare il golpista 
Sampson, col che la posi­
zione greco-cipriota ai ne­
goziati dovrebbe migliora­
re. 

Intorno alla ripresa dei 
colloqui su Cipro si regi­
stra un'effervescenza diplo­
matico-politica ed anche 
militare nella regione del 
mare Egeò che mostra 
chiari sintomi di tensione 
e di tentativi americani 
(non facilil) di compren­
dere quella regione nel più 
vasto riassestamento in 
corso nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo Orienta-­
le. 

Il ministro degli esteri 
turco, Cagliyangil, si è re­
cato la settimana scorsa. 
negli USA per trattare la 
riapertura delle 26 basi a- .. 
mericane, di cui era stata 
sospesa l'attivi,tà a segui­
to del rifiuto USA (nell'au­
tunno scorso) di rifornire 
di armi la Turchia. I 'nu­
merosi colloqui del mini­
stro turco con i massimi 
esponenti statunitensi (Kis. 
singer, Ford, Rumsfeld) so-

SCIOPERO 
IN VISTA 

NELLA 
METrROPOUT ANA 

DI 'NEW VOR~ 
Una nuova gravissima 

crisi incombe sulla città 
di New York, lo sciopero 
dei 1rasportatori urbani. Le 
traottative in corso tra ,la 
Transit Authority, -la socie­
tà che gestisce il metrò e 
giri autobus della metropo· 
li, e i sindacati della Tran­
sport Workers Union, ade­
renti a]i]'AFL-CIO, si sono 
praticamente arena1i e non 
sembra - come ha dichia­
rato lo stesso sindaco A. 
Bearne - che possa essere 
raggiunta alcuna base d'ac­
cordo tra le due parti. La 
munkipalità ha reso noto 
che non è nelle condizioni 
dii trovare il denaro neces· 
sario a soddisfare le esi­
genze delle molte migliaia 
di lavoratori addetti ai tra-­
sporti urbani, a meno di 
aumentare ulteriormente il 
prezzo del biglietto, attual­
mente già al livello di mez­
zo dollaro. Come si ricor­
derà l'aumento del prezzo 
dei trasporti urbani nell'e­
state scorsa aveva già sol­
levato vivaci proteste della 
popolazione. L'ultimatum 
posto dai sindacati scade 
a mezzanotte di mercoledì, 
dopodiché sarà proclamato 
'lo sciopero. 

Compagni turchi impartisCono una lezione alfa polizi'a del ·regime. 

no evidentemente serviti 
- oltre che alla riapertu­
ra del.le basi in cambio di 
forti pagamenti america· 
ni - a riesaminare glo· 
balmente i rapporti Tur­
chia-USA, che negli ultimi 
mesi . passavano di fatto 
assai spesso attraverso la 
mediazione di altri gover· 
ni, come quello tedesco·oc. 
cidentale od 'anche italia­
no": Contemporaneamente 
nel parlamento turco è 
stata respinta con una 
maggioranza assai risicata 
una mozione di censura, 
presentata dal partito di 
Ecevit (i .repubblicani po· 
polari, di tendenza social­
democratica), contro il ca­
po del governo Demirel e 
due suoi ministri, per cor­
ruzione: la momentanea e 
pur precaria sconfitta di 

Ecevit, fautore di una mag­
giore autonomia turca ri­
spetto agli USA, rafforza 
evidentemente le possibi­
·lità -di « normalizzazione » 
dei rapporti turco-america­
ni. La repressione delle a­
gitazioni studentesche di 
sinistra mira allo stesso 
scopo. 

Intorno al mare Egeo si 
sviluppano intanto segni 
di tensione: la Grecia isti­
tuisce un nuovo Corpo d' 
Armata, il quarto, in Tra­
cia, vicino ai confini tur­
chi, e la Turchia sta au­
mentando il proprio bilan­
cio militare, dotandosi fra 
l'altro di nuovi sommergi­
bili ed aerei da combatti­
mento. Karamanlis si è 
rivolto con un generico 
messaggio al popolo gre­
co: senza specificare gli 

obiettivi, ha comunque pre­
cisato che {( la Grecia è og· 
gi decisa a fronteggiare 
qualsiasi emergenza senza 
badare ai sacrifici »; e per 
sottolineare gli interessi 
greci nell'Egeo, vengono 
fatte delle ' ricerche di pe· 
trolio nel mare che li ciro 
conda, davanti alle coste 
della Turchia, le numerose 
isole greche, dove la Tur· 
chia, dal canto suo, ave· 
va annunciato manovre na­
vali. 

Come contraccolpo imo 
mediato delle migliorate 
relazioni turco-americane, 
stanno intanto peggiorano 
do quelle fra Grecia e 
USA: Karamanlis ha fatto 
sospendere i negoziati in 
corso sulle basi america· 
ne in Grecia, richiamando 
in patria l'ambasciatore. 

IIN A'RGENTINA SI INTENSIFICA LO SCONTRO 
FRA GOLPISl\I E RESISTENZA 

Videla: rifare ,~ Ia nazione, 
. battere la sovversione 
La vocazione {( occidentale e cristiana» del1la dittatura 

BUENOS AIRES, 31 -
In Argentina continuano a 
moltiplicarsi le azioni aro 
mate di guerriglia contro 
i golpisti, da un lato, ed 
una sempre più aperta e 
feroce repressione dall'al· 
tro, che malamente riesce 
a conservare l'immagine 
« morbida» che la giunta 
di Videla avrebbe voluto 
dare del proprio colpo di 
stato. Non si hanno noti­
zie precise: attenendosi a 
quelle che i.I regime fa tra­
pelare si viene a sapere 
che nuovi scontri armati 
fra truppe o forze di poli­
zia e militanti di sinistra 
si sono avuti, dopo l'esecu­
zione del capo del reparto 
operativo della polizia, ano 
che al commissariato di 
Mo.reno, ad un piccolo ae· 
roporto ed in pieno centro 
di Buenos Aires. In molti 
altri casi, ~nvece, sembra 
piuttosto che Ila Giunta ma· 

scheri come « scontri aro 
mati» l'assas-sinio di com· 
pagni riv01uzionari e di 0-
perai catturati nel corso 
dei rastrellamenti a tappe· 
to, soprattutto nelle fab· 
briche e nei sobborghi 
delle città. Pare che alme­
no una cinquantina di mili· . 
tanti siano stati assassinati 
dalle truppe della Giunta, 
mentre il numero degli aro 
restati - di cui, a diffe· 
renza di quanto aveva pro· 
messo, la Giunta non ha 
comunicato né l'entità né 
i nomi - deve essere or· 
mai intorno ai SODO, molti 
dei quaLi stipati in navi o 
altri luoghi di deteniione 
di massa diffici1mente rag· 
giungibHi dai combattenti 
della sinist·ra. In Uruguay 
la Giunta argentina ha fato 
to arrestare dai colleghi. 
gorilla il massimo dirigen· 
te sindaoale della CGT, 
Her.reras, che già nei gior· 

Esercitazioni oratorie 
all'ONU sull'Angola 

Nel dibattito in corso al 
Consiglio di sicurezza del· 
l'ONU sulla questione ano 
golana, il guaio maggiore 
è ovviamente la mancanza 
degli interessati, i delega· 
ti del gov.erno legittimo 
dell'Angola. In loro assen· 
za, i rappresentanti di ogni 
paese, coinvolto in u..., mo: 
do o nell'altro nella « que· 
stione angolana », si lascia 
andare a dunghe esercita· 
zio.ni oratorie per ribadire 
le proprie note tesi e po­
sizioni e per ripresentare 
le proorie ({ ragioni di sta· 
to ». Così nella seduta di 
ieri è stata la volta del Su· 
dafrica e dell 'URSS: il de· 
legato della 'prima ha esalo 
tato il ruolo moderatore e 
umanitario svolto dal suo 
paese in Angola. di prote· 
zione degli impianti idro· 
elettrici e dei profughi 
(sic!); Ì'l delegato della se· 
conda ha invece colto l'oc· 

casione per vantare anco­
ra una volta il dovere di 
solidarietà internazionali· 
sta compiuto dall'URSS, e 
ha contemporaneamente a· 
vuto buon gioco nell'attac· 
care i cinesi, i quali aveva­
no definito "mercenari» i 
soldati cubani che hanno 
combattuto a fianco del 
MPLA. 

Sta intanto per essere 
presentato un progetto di 
risoluzione inglese che, 
contrariamente al,le propo­
ste avanzate dallo schiera­
mento dei non-aMineati, si 
limiterebbe a una «deplo­
razione» di tutti gli inter­
venti stranieri negli affari 
interni della Repubblica 
popolare angolana. Nel te­
sto di Londra inoltre la 
condanna dell'aggressione 
sudafricana sarebbe stata 
mitigata in una «violazio­
ne» della sovranità e inte­
grata del RPA. 

ni del golpe si trovava lì 
per partecipare ad una 
riunione internazionale. 

Intanto il generale Vide· 
la, che assomma in sé tut· 
te le massime cariche del 
regime - prevenendo. co­
sì, per ora, J'aprirSli. di con· 
tra<idizioni interne alle 
forze armate ~ si è rivol­
to « alla nazione» con un 
discorso radio televisivo. 

Videla è stato molto e­
splicito: il go.Lpe era l'uni­
ca via per salvare l'Argen­
tina daLlo sfaoelo politico, 
economico e morale; ora 
si tratta di « rifare la Na­
zione », in primo luogo at­
traverso l'eliminazione del­
la guerriglia e della « sini­
stra sovversiva ». La via 
maestra per la ricostruzio­
ne del paese sta nella pie· 
na li.bertà di impresa sia 
per il capitale nazionale 
che per que1lo straniero -
ed ecco che i mandanti del 
go'Ipè vengono chiaramen· 
te alla 'luce! - e ci vor­
ranno molta austerità e 
molti saorifici per uscire 
dalla crisi attuale. 

La direzione politica e­
sercitata dalla Giunta dà 
- sempre secondo Videla 
- agli argentini un suffi· 
ciente affidamento perché 
passano sopportare volen· 
tieri i sacrifioi. Sulla linea 
politica del regime, Videla 
è stato lapjdario: l'Argen­
tina deve recuperare la sua 
identità nazionale, occiden­
tale e cristiana, per cui 
non c'è spazio per ideolo­
gie o movimenti asserviti 
«allo straniero », fra cui 
vengono collocati i comu· 
nisti. 

Non è stato ancora pre· 
cisato un piano economico 
per uscire dalla crisi: ano 
che perché sarà difficile 
presentarne uno credibile. 
A l di là del richiamo alla 
libertà dei capitalisti . per 
ora vi è solo un insistente 
accenno alJa trasformazio· 
ne della soeculazione in 
produzione: bisognerà con· 
vincere non solo gli ope· 
rili, ma anche Quelle stes­
se multinazionali che sono 

,fra i principali padrini del 
golpe. 
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M. O.: unificazione 
ed autonomia 

BEIRUT, 31 - La guerra ciVìille in 
Libano, dove le forze di sinistra han­
no ormali conqu.stato un vantaggio 
decisivo si'a a Beirut. sia neIl resto 
del territorio, registra ne'\le u1ltime 
ore un certo ca.lo di hrterrsità. Dopo 
la spettacolare riconc;\iazione tra i 
diri.genti deill'OLP e George Habash, 
capo del Fronte del Rifiuto, si è avu­
to un vertice tra 'Ieaders de111ia Resi­
stenza e deNo schieramento progres'­
si'sta 'Iibanese. La mediazione di Ara­
tat tra sinistre Ubanesi che vO'giliono 
portare a compimento la 'prO'pria vit­
toria, e Siria, ohe preme con ogni 
mezzo ('incluso il blocco deli rlifo rn i­
menti e ~o sbattere di sciabole) per 
una tregua immediata, si è alrenata 
di ~ronte alle condizioni imposte da 
Jumbllatt, capo delle 'sini'Stre, a una 
sOSipenlsiO'ne dei combattimenti: im­
mediate dim'issioni da capo de,Ilio 
stato di Frangie, resPQn'Sabille di 15 
mHa morti e deHa distruzione pl'1e's­
soché . totaile dàl paese, elez,ioni di 
un nuovo presidente, riforme poliN­
che, sociali, economiche di portata 
radicale. 

Di fronte a\ll'avanzata del'le sini­
stre, si è fatta freneti'ca l'agitazione 
di potenze e organismi int'ernaz,iona­
l'i: Kissinger, in contatto con Dama­
sco e ta:langisti, invoca Ila tregua (e 
brandisce ,la minaccia delilia VI flQt­
tal; 'a Beitrut arr1iva, con gli stessi in­
tenti, l'ambasoiatore USA Brown, €'he 
a suo tempo gestì ~a Hqui·dazione dei 
pail·estines·i in Giordania; la Francia, 
promotrke con la Si,ria de'Wa'ocordo 
di gennaio ahe vo~le salvare H ruolo 
dell'la reazione ~ibanese, si ripropone 
come mediatr.ice; ,1 segretario dell' 
ONU i nv·este , con una lettera, iii Con­
siglio di Sicurezza deHa questione; 
Sadat auspi,ca un intervento armato 
inter-arabo per fermare j.\ travo'lgen-
te movimento di massa. . 

L'URSS rieccheggia, con una suc­
oessio'/lE) di dichiarazioni, l'ansia ame­
ri{:an-a per una tregua. 

Analoghe preoccupaz:ioni vengono 
.espr·e'Sse alf'estemo per la Palestina 
occupata, dove nemmeno i massacri 
di stampo nazista sono r.iusctiti a 
contenere ~a più grande giornata di 
lotta 'a.raba daJ\la cr.eazione del'lo sta­
to .israeliano. La stampa occidenta,l-e 
critica ,la c mano pesante" dell'oc­
cupante slonista e in particolare ~a 
scandalosa espulsione in Libano di 
due esponenti di sini·stra del,la Oi­
sgiordania, tra cui il candidato comu­
ni,S'ta a 'Sindaco di H ebron , segno del­
l'untiversa:le s·ensazione che Ila possi­
bliHtà di Israe1le di gestire in termli­
nl neoco~oniali e Quindi addomesti­
cati 'Ie prossime elezioni municipali 
nei terJ'litori ocoupati si è tOtali mente 
vanificata. 

Dal Medio Oriente ci viene in que­
.sti giorni una grande lezione. In par­
ticolare essa viene a tutti coloro 
- revisioni&ti in testa - i qua{i pen­
sano che le sorti del mondo, dei po­
poli, del lQro asservimento (NATO), 
deNa loro manipolazione (di'8tensio­
ne, socialdemocrazia) continuino a 
restare affidate all,e decisioni de Ne 
g,randi potenze e agli equj,!jbri tra 
esse fJ dato principaJe che emer­
ge dai recenti avvenimenti medio­
rienta!i, dalla vincente e autonoma 
progressione def.J'offensiva de/Je si­
nistre libanesi (e def./e forze palesti­
nesi che si richiamano all'autorio­
mia nazionale e di classe, a differen­
za di quef./e che fanno liiferimento ai 
.sostegni - e ai condizionamenti -
esterni), come dalla in vasta misu­
ra spontanea insurrezione popolare 
in tutta la Palestina (con parQle d' 
ordine immediatamente riprese dal­
.le masse manifestanti in tuW i paesi 
arabi), si può riassumere nel bino­
mio: unHicazione ed autonQmia. 

Unificazione. E' N segno che distin­
gue oggi tutta 'a situazione conffit­
tuale in Medio Oriente, e che com­
pone per la prima volta fin un vasto 
e omogeneo schieramento per la li­
berazione deNe masse palestinesi e 
arabe le fQrze che lottano contro rea­
zione, sionismo e imperialismo dal 
Giordano alla GalNea, da Nablus a 
Beirut. Unificazione, senza preceden­
ti, tra arabi «cittadini di Israele" 
(soggiogati al momento della crea­
zione dali' avamposto imperialista 
israeliano) e arabi dei territori occu­
pati (nel 1967), che canceNa dalla 
faccia della Palestina la prospettiva 
di un consolidamento dello stato 
israeliano in confini che ormai tutte 
le forze internazionali avevano fini­
to con l'accettare, e così milJ7a alla ' 
base anche l'alternativa riduttiva del 
fC mini-stato li) paJe&t~nese sulla sola 
riva occidentale del . Giordano (sia 
nella sua accezione tattica, di certe 
forze arabe, sia nella sua cristal/jz· 
zazione strategica, vof,uta dafl'fimpe­
rialismo e. daNa reazione). 

Unificazione, poi, tra palestine,si 
aggrediti in Libano daJI'ennesima co­
spirazione internazionale, e polesti­
nesi in patria (che, SViluppando 'i'at-

tesa necessità storica deJ movimen­
to di liberazione nazionale radicato 
e attivo soprattutto suNa propria ter. 
ra, hanno dimostrato una magnifica 
capacità di sostegnO' e coordinamen­
to ai compagni che, aU'estero, si vo­
levano distratti da altre questioni); 

. un'unità, questa, che taglia definiti­
vamente corto aJ./e pretese israeliane 
e imperialiste di avere a che fare 
con una banda di ter.roris.ti alienati 
dal proprio popolo avviato 8'ffa pacifi­
ca convivenza CQn lo stato sionista, 
e che, con l'impetuosa crescita di 
I.m movimento di liberazione naziona­
le sull'intero Jerritorio, sconvolge la 
mappa mediorientale e della Palesti­
na il/1 particolare, dando aNa Resisten­
za palestinese carte che fino a ieri 
essa do'{eva invidiare ad aìltri popo­
li in lot,ta, come il vietnamita e l'an­
golano. 

Unificazione, infine, tra masse pa­
lestinesi e masse libanesi, e tra le 
rispettive avanguardie, alla ·I<uce di 
obiettivi che mettono in discussione 
U comune interesse al mutamento 
radicale dei ralpporti di forza di c1as­
.se nel mondo arabo e, come tali, 
sono presagio di uJteriori e più ge­
neralizzati svi1uppi. . 

Tutto questo è avvenuto, e ' non po­
teva non avveni,re, nel segno dell'au­
tonomia, di un'autonomia deHe mas­
se concepita sempre più lucidamen­
te come discriminante rispetto a una 
conduzione degli affari palestinesi 
e delle masse a.rabe fatta daffe 
grandi potenze e dai governi di­
pendenti aUa luce dei propri inte­
ressi. La Siria esce dalle prove di 
forza di questi giorni gravemente ri­
dimensionata nel suo preteso ruolo 
di guida delle istanze di liberazione 
e antisioniste arabe; in questo rical­
ca purtroppo - seppure in misura 
per ora · meno drastica (e non pare 
sia troppo tardi per lNla conrezione 
tattica) - le sorti deU'Egitto di Sa­
dal. 

Ma se resta in sos,peso oggi il pur 
valido funzionale ai propri 
interessi di potenza) disegno siria­
no di oppor,n: al sionismo-imperiali­
smo , un va-sto fronte siro-giordano­
pafestinese-libanese (Hussein, peral­
tro, sta in questi giorni t,ributando e 
ri·cevendo omaggi a WashingtonJ, per­
ché s'j,fludeva di potersi costituire 
con i giochi di equilibriO tra forze 
antagoniste fra di ./oro, non per que­
sto il quadro medior;'entale ne risul­
.ta menomato a scapito delle masse. 

Se Habash si riconcNia oggi con 
Arafat e rientra ne.I comitato ese­
cutivo dell'OLP, questo avviene per­
ché i rapporti di forza tra una sini­
stra palesUnese radicata tra le 
masse e un Aratat, tatticista é equi­
distante e quindi tributario di soste­
nitori strategicamente più aleatori 
che potenti, sono stati spostati a fa­
vore della prima da'! movimento di 
massa e dagli errori deHa Siria. 

Ciò che avanza è la realtà di por­
tata strategica, ieri, dell'unificazione 
delf.e masse palesUnesi e /ibanesi, 
e defla- .foro autonomia, e oggi di 
questi st.essi due fattori rispetto a 
tutti gli arabi oppressi, da Tripoli al 
Sinai (condizione determinante per­
ché tra questi oppressi in lotta vi 
siano anche, domani, que7li ebrei). 

J./ corollario fondamentale di que­
sti sviluppi è il ridimensionamento 
deJle grandi potenze neff'area (e il 
.loro attivarsi alla ricerca di una sta­
bWzzazione qualsiasi, purohé di se­
gno anti-autonomista, lo dimostra). 
La debolezza odiema degJi interlocu­
tori locali (Israele privata di ogni 
opzione consolidatrice dalla rivolta 
di massa e dalj'jsolamento diploma­
tico che ne d';scende); la Siria in ve­
loce perdita di corpi rispetto al ru?-
10 che si era assegnata e che utIl­
mente avrebbe potuto rafforzare, so­
lo che avesse avuto una più precisa 
.valutazione deMa lotta di classe), è 
il riflesso deNa debolezza dell'URSS 
e degli USA che questi regimi usano 
per le loro pret.ese di ammi·nistrare 
i popoli del 17Jondo. 

Una debolezza squallidamente ri­
badita dall'epigono delf.a grande bor­
ghesia feudaIe, speculatrice e buro­
cratica d'Egjtto. Sadat, O'ggi in giro 
per le capitali europee a/Ja ricerca 
del ruolo che mondo arabo e le sue 
stesse masse gli negano, inseguito 
daNe rivolte operaie delle grandi con­
.centrazioni industriali, dal dissesto 
economico dal nervosismo defl'eser­
'cito e di tutto iJ mondo intellettua­
le, appesantito daffe condizioni ~a: 
pestro imposte ai crediti concesslgll 
dai compari reazionari del Golfo, of­
tre ai governanti capitalisti d'Europa 
una licenza per la spoliazione del 
{WO paese e deJ suo popolo in cam­
bio di trenta denari in armi, un po' 
di rispetto, un po' di prestiti. Ecco 
uno strumento coerente dell'imperia­
lismo; ecco la forza deU'imperialismo 
in Medio Oriente. 
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PER I NVER-N'IZZ'I E DE MICHEUS PRONlE LE COMPIACENTI 'PE'RIZI'E PSICHIATRII;CHE 

Molte cose dietro l'assassinio di 
Olga Calzoni: eccone alc:une 

I giorna'li battono la pista della noia, del'la pazzia, ma nella strategia dei samba~ilini ci sono 
troppi fattf che non si spiegano con le Cohlcidenze. Cosa nasconde 'la casa di Alessandro Tor­
ti? 'Spaccio di droga, furti in commissione, rapine, sequestri, omicidi. Le imprese di Sergio 
Fritto'l i, livio Giacchi, Ferdinando Gagg'iano e Ferdinando Alberti, in . attesa di «tempi migl'iori» 

MILANO, 31 - Partono 
da Corso Venezia i fune­
rali di Olga Julia Calzoni, 
sedici anni, uccisa dai suoi 
amici fascisti. Partono da 
Corso Venezia e finiscono 
per atroce coincidenza al­
la chiesa di San Babila, e 
og;gi gli altri sanbabilini, 
gli altri assassini saran­
no lì a vedere, e dietro 
le facce di circostanza ci 
sarà invidia e rispetto pli!r 
Giorgio Invernizzi e Fa­
brizio De Michelis e nean­
che un pensiero per lei 
che è stata massacrata; 
non sarà la sua assenza 
tra loro ' a turbarli: « di 
donne oggetto ne abbia­
mo finché vogliamo ».-

« Vorrei avere fra le 
mani un'ebrea per sevi­
ziarla e ucciderla", così 
afferma- De Michelis, il bra­
vo ragazzo tanto rispetto­
so. Per il bravo ragazzo 
oggi si chiede già la . pe­
rizia psichiatrica: gli è 
morto il padre poco tempo 
fa ed è col padre che « lui 
aveva un dialogo». Bestia­
le e raccapricciante quel­
lo che si leggè oggi sui 
giornali, la necessità im­
pellente di dire subito 
che sono pazzi, sono an­
che fascisti, sì, ma sono 
soprattuto pazzi. E neppu­
re un tentati,vo di spiega­
re da dove trae origine 
la loro pazzia, il loro fa­
natismo; si dic~: « giova· 
ni che si annoiano», e 
sono giovani che hanno 
tutto. Oggi hanno ucciso 
una del loro ambiente, una 
donna, ieri hanno ucciso 
compagni, anni fa un poli­
ziotto e un benzinaio, ma 
sono sempre e solo dei 
pazzi, perché così non si 
devono cercare altrove le re­
sponsabilità di chi questi 
assassini lascia circolare, 
di chi ha insegnato loro 
il mito della forza e della 
violenza brutale, dell'as­
sassinio e provare piace­
re, di chi volontariamen­
te li ha instradati verso la 
droga e le rapine, di chi 
dopo averne addestrato la 
testa e armato la mano, 
ha spiegato loro che ades­
so non era ancora te,mpo, 
ma che altre cose si do­
vevano fare per mantene­
re in 'esercizio la testa e 
la mano. 

Dice un fascista amico 
di Invernizzi: « no, Olga 
non l'avrei uccisa: ma Va­
railli altro che con una 
pistola, con un mitra». 01-
ga, non l'avrebbe uccisa 
perché ancora non ci ave­
va pensato. 

Non si può oggi, di fron­
te a questi fatti, fingere 
di nulla e buttarla sullo 
studio della psicologia del 
giovane bene. Olga Julia 
Calzoni, giovane di buona 
famiglia, non sarebbe mai 
entrata da sola nello squal­
lido bar di via Pisacane, 
il bar Sandrino, ci anda­
va perché era l'ombra di 
Giorgio Invernizzi, che nel 
bar trovava qualcosa di 
più del caffè, trovava Ales­
sandro Torti, trovava lì 

SOTTOSCRIZIONE 
Continua da pag .. 5 

gni lucani 7.000, Peppino 
di chimica 1.000, Liberato 
di medicina 3.000, Sabino 
di giurisprudenza 1.000, 
Salvatore di giurispruden­
za 2.000, Nico di filosofia 
2.000, Giuseppe di ingegne­
ria 2.000, ,Antonio del Flae. 
co 500, raccolti al FIacco 
1.500, Sergio del Panetti 
1.000, Insegnante democra­
tica del Panetti 1.000, rac­
colti al Panetti 2.000, un 
compagno 450, una postele. 
grafonica 500, una terapi. 
sta 500 Michele e Piero 
10.000, ·un soldato '<iella 
Briscese 10.000, raccolti al· 
la Briscese 2.500, 14 solda­
ti della Vitrani 8.000, un 
compagno ferroviere 2.500, 
una compagna del Giulio 
Cesare 500, Da una cena 
tra compagni 22.500, 
Sede di COSENZA 

Raccolti dai compagni 
49.000. 
Sede di NUQRO 

'Sez. Gavoi: da un viag­
gio 1.500, Circolo del ci­
nema 1.000, Marco 500, Ma­
rino 500, Andrea 500, Ma­
riangela 500, Antonio C. 
300, un supplente 400, Te­
resa e Ani ta 70. 
Contributi individuali: 

Sandra e Marzia per il 
compleanno di Sandra . 
Rovigo 10.000, M.G. - Mila­
no 100.000, G,F. - Napoli 
20.000. 
Totale 2.565.385 
Totale prec. 21.551.250 

Totale comp. 24.116.635 
Non sono compresi nel 

totale 1.000.000 di Trento, 
23.000 di Novara perché 
già comparse ieri. 

- e nella vicina via Gu­
stavo Modena, in un por­
tone con una saracinesca 
metallica - le pistole per 

. sé e i suoi amici, trova­
va , lì gli altri che, come 
lui, avevano frequentato 
A'Vanguardia Nazionale e 
chè come lui tendevano a 
ImItare i loro modelli: 

di Avanguardia Nazionale 
s'fuggendo a un posto di 
blocco uccide un operaio 
della SIP. L'assassino è 
Riccardo Manfredi, 21 anni 
definito da Freda, a suo 
tempo: "un deficiente da 
usare come carne da ma­
cello ». 

ben si collega ai tragici 
fatti di questi giorni: le 
violenze subite da Franca 
Rame sarebbero state com­
piute proprio da queste 
stesse persone. Anche al­
lora se, cogliendoli sul fat­
to, li avessero arrestati 
avrebbero detto che erano 

. dei pazzi; invece li hanno 
chiamati « I Giustizieri d' 
Italia». Chi aveva dato a 
Manfredi l'ordine e la pos­
sibili tà di agire quella vol­
ta? E ancora: perché An­
tonello Benincasa è libero? 
La sua carta di identità e 
stata ritrovata nell'abita­
zione di Giorgio Inverniz­
zi, lui però ne aveva de­
nunciato il furto e .quin~i è 
tutto regolare. Perché non 
si scnive che Antonello 
Benincasa è stato perqui­
sito alla fine del '74 quan­
do la polizia cercava di 
impedire gli attentati, che 
sarebbero stati rivendica-

ti da Legione Europa? In 
quell'occasione vennero 
perquisiti la CISNAL di 
via Torino, Ferdinando 
Caggiano di Ordine Nero, 
il bar Viri diana, centro di 
spaccio dell'eroina, e An­
tonello Benincasa. Nella 
cantina di quest'ultimo la 
polizia si trovò di fronte 
muri insonorizzati e un 
poligono di tiro. Perché 
oggi non lo si trattiene fi­
no a quando non ha spu­
tato tutto quello che sa e 
quello che sa il suo ami­
co Antonio Imperatore che 
ha funzionato come coor­
dinatore della linea poli­
tica di questa struttura 
terroristica clandestina che 
ancora rimane intaccata 
a Milano. Oggi ci sono i 
funerali di OIga, domani 
tutto sarà dimenticato, il 
giudice Avallone potrà · ri­
petere « I sanbabilini? che 
cosa vuoI dire?». 

Giancarlo Esposti, morto 
a Pian del Rascino, Marco 
De Amici e la strage di 
Brescia, e Mario Di Gio­
vanni che solo per una 
spiata non ha ucciso cen­
tinaia di ,persone a Vare­
se. Ma oggi il loro appa­
rato clandestino non può 
e non deve scoprirsi anco­
ra, la situazione politica 
non è matura, devono a­
spettare e continuare a 
organizzarsi, a procurarsi 
denaro e molto. Hanno co­
minciato con lo spaccio 
della ' droga pesante, si so­
no specializzati in furti 
su commissione, prepara­
vano rapine più importan­
ti, hanno tentato, che si 
sappia, tre sequestri di 
persona. 

Freda ha ragione, questo 
assassino è assolutamente 
incapace di articolare per­
sonalmente qualsiasi cosa 
che vada al di là del '« io 
sono nazista » e « devo am­
mazzarvi tutti voi comu­
nisti». Uccide l'operaio e 
parla, dice che stava an­
dando a San Remo dove 
c'erano i suoi amici, a 
'organizzare una rapina al 
Casinò. Manfredi non era 
in grado di partecipare 
all'elaborazione del piano. 
Ma i suoi amici sono più 
bravi. Sono Sergio Frit­
toli, dirigente milanese del 
MSI e Livio Giacchi di 
Avanguardia Nazionale fa­
cente parte di un nucleo 
operativo di Ordine Nero 
inSieme a Ferdinando Cag­
giano e Feroinando Alberti. DALLA PRIMA PAGINA 

Tutte coincidenze? Par­
rebbe di si, visto che non 
si d'a mai un collegamen­
to, mai si mettono elemen­
ti squadristi fin troppo co­
nosciuti sotto pressione 
per sapere di più, per sa­
pere dove finiscòno i sol­
di, chi fornisce la droga, 
chi e come ricetta e tra­
sforma in denaro la refur· 
ti va. E proviamo a farne 
uno noi: uno S'C[uadrista 

Il Frittoli dirige lì un 
ristorante, e lo dirige sol­
tanto facendo da copertu­
ra, dietro ci sta l'altret­
tanto noto assassino squa- . 
drista Gianluigi Radice che 
il MSI aveva prudentemen­
te allontanato da Milano 
dopo l'uccisione deH'agen­
te Marino. In un'intervi­
sta a « Fronte Popolare» 
due fascisti di Monza rac­
contano un episodio che 

ABORTO 
ROMA, 31 - Il nuovo 

testo dell'articooo 1 appro­
vato ieri alla Carnera ba 
rinviato ad oggi lo scon­
tro tra ,la DC e i laici sul 
problema de}ll'aborto, ma, 
nello stesso tempo ha crea­
to tutte le premesse per 
la peggiore del'le soluzio­
ni. Il nuovo articolo 1 ap­
provato all'unanimità MSI 

CONTINUANO LO STATO D'ASSEDIO E LA MOBILlTA­
Z'IONE OPERAIA E STUDENTES'CA PEIR LA SCAIRCERA­
ZION!E DIEI 17 COMPAGNI 

Il questore vuole vietare le 
manifestazioni a· Bergamo? 
Una mozione di Cdf. Sciopero in tutte le scuole e con­
centrazione ali tribunale venerdì, perii processo 

BERGAMO, 31 - Vener­
dì mattina si svolgerà per 
direttissima iiI processo a 
17 compagni arrestati gio­
vedì durante lo sciopero 
generale. Mentre ,la città è 
ancora in stato di assedio 
per la presenza di reparti 
del ?:' Celere che pattuglia­
no il centro cittadino, con­
trollando le scuole alla u­
scita e incrociando i can-

celli delle fabbriche, si pre­
para lper venerdì una gran­
de giornata di mobilitazio­
ne. L'assemblea cittadina 
degli studenti ha indetto 
lo sciopero generale delle 
scuole per venerdì matti­
na. Sulla scarcerazione dei 
compagni arrestati, le di­
missioni del questore, l'a­
brogazione della legge Rea­
le, II dtsanno della poli-

PE'R LA S'CA'RCE'RAZIIONE 
DEGLI ARR'E'STA TI 

Villa Vicentina: 
oggi manifestazione 
indetta dai soldati 

Giovedì primo apri'le il 
movimento dei soldati di 
Villa Vicentina ha indetto 
una manifestazione pub­
blica in piazza per le ore 
20, per la scarcerazione 
dei soldati arresta,ti in que­
sti giorni. 

E' di oggi la notizia di 
due · nuovi arresti, Giovan­
ni Burso e Antonio Lumia, 
in tutto così i soldati arre­
stati sono 16. 

I soldati di Villa Vicen­
tina hanno investito tutte 
le organizzazioni politiche 
e sindacali dei fatti suc­
cessi e hanno va·sto alllar­
garsi sempre più i consen­
si e la solidarietà nei loro 
confronti. 11 vergognoso 
disimpegno del pcr è ri­
sultato invece evidente con 
il fallimento della sua stes­
sa manifestazione a cui 

non ha preso parte nemme­
no il relatore ufficiale. 

Le forze rivoluzionarie, e 
in modo particolare Lotta 
Continua, si sono impegna­
te a fondo per la riuscita 
della manifestazione che 

' si terrà giovedì, 'per garan­
tire la partecipazione più 
ampia possibile, per de­
nunciare ed isolare 'le for­
ze reazionarie presenti nel­
le F.A. e in particolar mo­
do il tenente colonnello 
Roiatti, responsabile degli 
arresti. 

Alla manifestazione in­
detta dai soldati hanno a­
derito fino ad ora: Cgil 
scuola di Gorizia, Anpi 
della bassa friulana, CPS 
dei liceo scientifico di 
Monfalcone, Circolo Otto­
bre e circolo La Comune 
di Monfalcone, LC, AO e 
PDUP. 

CONVEG'NO NAZIONALE 
DEI FERROVtE'R'1 

Ferrovieri: Il 3 e il 4 aprile a Roma pr~so 
i circolI ottobre alle ore 11 (via Mameli 51, 
dalla stazione prendere il 75). 
ord.: l'organizzazione autonoma nazionale; ti con­
tratto; il giornale dei ferrovieri; lo sciopero de1l8 
e il 9. 

Il convegno si apre alle 11 con una relazione 
sul giornale di categoria, la sottoscrizione e la 
diffusione, riprende poi alle 15 alla sez. Garbatella 
(via Passino 11) con la relazione politica e si con­
clude il giorno quattro. ,Poiché il secondo numero 
di «Compagno .ferroviere» esce il 7 aprile i 
compagni devono portare al convegno gli artico­
li, le lettere e il ricavato della vendita del gior­
nale. Tutti i compagni ferovieri e le sezioni che 
fanno o hanno deciso di aprire l'intervento nelle 
F.S. sono tenuti a partecipare. 

zia, gli studenti hanno in­
vi ta to tutti i consigli di 
fabbrica e i comitati di 
quartiere a partecipare al 
corteo che si recherà in 
tribunale. Alle 18 di vener­
dì si svolgerà un'aUra 
grande manifestazione in­
detta dal comitato per la 
scarcerazione dei compa­
gni, organismo composto 
da delegati di tutte ,le fab· 
briche della provincia · con 
l'adesione di Lotta Conti­
nua, AO, Movimento dei 
Lavoratori per il sociali­
smo, Pdup. Su entrambe 
queste iniziative incombe 
pesantemente un divieto, 
per ora soltanto orale, del 
questore. Per quanto ri­
guarda iII processo per di­
rettissima, Lotta Continufi 
invita tutte le persone pre­
senti agli arresti e dispo· 
ste a testimoniare al pro· 
cesso in difesa dei compa­
gni arrestati, a mettersi in 
contatto con la nostra fe­
derazione (tel. 222303) per 
essere a disposizione del 
collegio d'i difesa. 

Una mozione per la scar­
cerazione di Luigi Candi ani 
delegato della Unimac e de­
gli aJltri 16 arrestati, è sta­
ta firmata dal consiglio di 
fabbrica della Unimac di 
Cologno, dal consig;Iio di 
fabbrica delia Sanaflex, da 
quello della Piris di Uri­
gnano, dal consiglio di fab­
brica Europizzi di UrilITla­
no, dal consiglio di fabbri­
ca LM di Piazza Brem­
bana. 

TORINO 
ASSEMBLEA OPERAIA 
PROVINCIALE 

Sabato 3 ore 15 a Palaz­
zo Nuovo. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DEGLI ORGANISMI 
DI BASE 
FACOLTA' DI MEDICINA 

Domenica 4 ore lO alla 
casa dello Studente (via 
De ILolIis). O.d.g.: legge 
Gullotti; tirocinio, occupa­
zione, medicina democra­
tica. 

ROMA 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 
CONTRATTO SCUOLA 

Tutti i responsabili del­
l'intervento sui lavoratori 
della scuola debbono ve­
dersi sabato a Bologna, 
via Avesella n. 17. 

compreso stabilisce infat­
ti l'abrogazione del titolo 
X del codice Rocco quel· 
lo che punisce «i delitti 
contro l'integrità e la sa­
nità della stirpie». 

Ora è aperto lo scontro 
sui successivi articoli del­
la 'legge, ma si è determi­
nata anche, nel caso fos­
se imposibile 'raggiungere 
un accordo, la ,possibilità 
di una legge stralcio del 
solo articolo 1 che fareb­
be automaticamenre deca­
d~e il referendum. Questa 
S()lluzione - è evidente -
sarebbe un grosso regalo 
alla Democrazia Cristiana 
aiutata a scavaicare in mo­
do indolore una scadenza 
altrimenti molto gravosa. 

Se invece si esamina la 
possibilità di un accòrdo 
tra la Democrazia Cristia· 
na e i partiti laici, appa­
re chiaro che il compro­
messo che ne verrebbe 
fuori sarebbe un gravissi­
mo arretramento rispetto 
allo stesso progetto di leg­
ge partorito dalle commis­
sioni giu'stizia ~ sanità del­
la Camera. Gli emenda­
menti · proposti ieri dopo 
un faticoso travaglio dalla 
DC infatti non spostano 
di una virgola la posizio­
ne di principio che l'abor­
to è un reato e va punito, 
tranne i due casi deli'abor­
to terapeutico, e deve es" 
sere il medico a decidere 
che sia davvero necessario 
e della violenza carnale 
- e deve essere presenta­
to una denuncia all'auto­
rità giudiziarIa -. 

Non basta, nel progetto 
dc si continuano a pro­
porre pene detentive mol­
to pesanti contro chi pI'a­
tica aborti, del tutto ana­
loghe a quelle contemplate 
dal codice fascista. Oggi 
pomeriggio si discute l'ar­
ticolo '2 deLla legge, quel­
la ohe orginariamente trat­
tava la "casistica» in cui 
l'aborto è ammesso. E' a 
partire da qui che si vedrà 
quali sono le reali inten­
zioni sia della DC, sia dei 
partiti laici. r socialisti, 
per parte loro, neHa dire­
zione che si è riunita og­
gi, hanno discusso dell' 
aborto ribadendo -la posi­
zione di principio sull'" au­
todeterminazione finale 
del[a donna, e proponendo 
uno stretto col!legamento 
con gli altri partiti laici. 
Il tutto si accompagna con 
lodi sperticate a Zaccagni­
ni con profonda soddisfa­
zione per la conclusione 
del congresso dc e con la 
riproposizione del gover­
no DC~PSI, almeno da par. 
te di De Martino, che mal 
si concIliano con le dichia­
razioni sulle posizioni « ir­
rinunciabili» dei socialisti 
in materia di aborto. Si 
vedrà in ogni caso mol'io 
presto cosa prevarrà. 

PDUP 
(Concinuaz. da pago 2) 

ficiente una logica di puro 
e semplice cartello ». Qui 
i casi sono due: o si dà 
per scontate l'accettazione 
delle pregiudiziali verso 
Lotta Continua, (si mette 
cioè A.O. alle dipendenze 
del PDUP) oppure si men­
te, non dicendo parola sul­
le proposte da noi fatte, 
più semplicemente, e già 
riferite. Se a questo incre­
dibile commento politico 
si raffronta il comporta­
mento dei compagni di A.A. 
nelle più recenti esperienze 
di lotta (che li hanno vi­
sti spesso - anche se in 
maniera non omogenea e 
con forti contraddizioni in 
alcuni casi - al nostro 
fianco, in assenza di altri), 
si ha l'impressione di un' 
organizzazione in cui la 
contraddizione fra pr.esen-

za nel movimento e pra­
tica dell'aggregazione col 
PDUP sta giungendo a una 
forte divaricazione, (in cui 
però la pratica dell'aggre­
gazione porta spesso an­
che a forti condizionamen· 
ti opportunisti rispetto al­
la pratica nel movimento). 
E' più che mai campito 
nostro, in ogni sede, coin­
volgere i militanti delle al. 
tre organizzazioni, sia nel 
dibattito politico generale 
che rispetto a scadenze pre­
cise e rispetto alle scelte 
nel settori specifici del ma· 
vimento di classe, per bat· 
tere con una aperta e chio... 
ra battaglia politica il ri­
schio di guasti sempre 
maggiori, rispetto al movi­
mento stesso. 

MALETTI 
gliono continuare l'opera 
di controinformazione da 
tempo iniziata e con pro­
fitto. 

Con la nomina <lti. MélIletti, 
e cominciato nelle caserme 
di Roma un periodo di pro­
vocazioni continue ma so­
prattutto c'è stata un'acce­
lerazione del .processo di 
ristrutturazione che ha co­
me obiettivo quello di un 
progressivo, ma a partire 
da subito, impiego dei re­
parti operativi, iin ordine 
pubblico - ha questo so­
no state adeguate le eser­
citazioni, semnTe meno « ti­
ri» sempre più «colpi di 
mano», « assalti a centri 
abitati» -. 

La costruzione di una 
vera e propria caserma 
dentro la centralina dell' 
Itakable, che non solo è 
un primo impiego in O.P. 
ma è anche una continua 
provocazione contro i lavo­
ratori, grazie all'attivizza­
zione degli uf.fiiciali fascisti. 

Di cose di questo gene­
re se ne possono raccon­
tare tante ma è interes­
sante ,vedere le ultime bra­
vate di questo generale. 
Nel periodo tra il 24 mar­
zo e il 27 marzo scorsi 
su indicazione ' ovvia del 
ministero della difesa e 
di Forlani, i comandi si 
preparano ad una provo­
cazione in grande stile 
contro la classe operaia, 
del tipo di quelle più vol­
te denunciate nel corso de­
gli anni dai soldati, cioè 
un allarme generale nelle 
caserme di tutta r talia. Ma 
a Roma grazie appunto al­
l'esperienza di Maletti e 
alle copert,ure di Forla­
ni, il SID mette in atto 
una grossa provocazione: 
fà girare voce, soprattutto 
alla Gandin e ai lancieri 
che una macchina di un 
ufficiale del SID è stata 
fatta bruciare alla Cecchi­
gnola da ignoti. Strano a 
dirsi ma gli unici che nul­
la sanno sono appunto 
migliaia di soldati della 
Cecchignola. A partire da 
questa provocazione si 
lancia il grido d 'allarme 
« Lotta Continua assalte­
rà, nei giorni 25 (sciopero 
generale) e 26 marzo (ma­
nifestazione dei sottufficia­
Ii) le macchine di alcuni 
ufficiali». 'Picchetti rinfor­
zati, carabinieri che per­
quisiscono i compagni, che 
volantinano, marescialli 
che si fanno portare il mi­
tra nel posto di guardia 
e, cosa mai successa, si 
fanno il turno di guardia 
per intero per essere pron­
ti a ricevere i Rossi. 

Ai generale come Malet­
ti, a Forlani, alla DC, alla 
NATO i soldati dicono so­
lo che tutte le infami ma­
novre di repressione, di 
dtvisione, di ' isolamento 
che essi attuano contro i 
soldati, stanno crollando 
una ad una, il movimen­
to dopo il duro attacco 
subìto dopo il 4 dicem­
bre, ha ritrovato quei ter· 
reni di organizzazione e 
di discussione che sono la 
sua forza. 

Il 25 aprile sarà al­
lora il banco di prova di 
questa ulteriore crescita, 
di come i soldati avranno 
trasformato in forza con­
trattuale, la discussione 
sugli obiettivi: diritto di 
paippresentanza e quaie 
rappresentanza, lotta alla 
ristrutturazione, al carico . 
d~ servizi,alla nocività, al 
carovita, per l'aumento del­
la decade a 2.000 lire al 
giorno. 

Oltre a questi obiettivi 
che già ci unificano alla 
C.O. nella lotta alla DC, 
al carovita, i soldati invi­
tano gli operai, i proleta­
ri, gli studenti alla vigi­
lanza antifascista, nel no­
me della resistenza, con­
tro i golp'ÌlSt~, i fascisti, la 
DC, che vogliono con la 
ristrutturazione dell'eser­
cito prepararsi l'ultima 
carta da giocare contro la 
classe operaia. 

L'AQUILA, 31 - La mat­
tina appena saputa la no­
tizia dell'arresto di Malet­
ti, alla Caserma Pasquali 
la voce è circolata rapida­
mente: i soldati che ave­
vano ascoltato la radio 
svegliavano gli altri dicen­
do: hanno arrestato Ade­
lio. Si è sparso subito un 
clima di gioia e di festa: 
alcuni soldati cantavano 
«Hanno arrestato Adelio, 
Adelio è nero» sull'aria di 
PaMo, una canzone di De 
Gregori. Alcuni sottufficia­
li che prima non si erano 
mai pronunciati hanno det­
to: «Era ora» oppure 
«Fatto bene» etc. Alcuni 
soldati ricordavano come 
al distretto di Roma Malet­
ti avesse punito un sol da-

giovedì 1 aprile 1976 

DALLA PRIMA PAGINA alle 18 col capobanda Mo­
ro in persona. Al momen­
to in cui scriviamo, piaz­
za Montecitorio è ancora 
presidiata dai terremota­
ti, che dicono no alle fal­
se promesse, no ai nuovi 
furti della DC, e che vo­
gliono restare a Roma fio 
no a che il governo non 
ceda in tutto. 

to colpevole di non averlo 
salutato e premiato con li­
re 5_000 un caporale che 
al suo cospetto era scatta­
to sulI'attenti. "I saluti il 
nostro comandante doveva 
pagarli L. 5.000 l'uno", di­
cevano. 

Alttri soldati che veniva­
no da Sulmona ricordava­
no come durante il giura­
mento un mese fa era vo­
Jato accanto al muro del­
la caserma uno striscione 
legato ad un grappolo di 
palloncini con sopra scrit­
to: «Via Maletti dalle For­
ze Armate» con la foto di 
Maletti e sotto: « Ricerca­
to g()llpista per favoreggia­
mento ai fascisti ». 

ri", "case e lavoro». In 
tutti la volontà era: o ci 
danno tutto quello che vo­
gliamo o restiamo qui. Al· 
le 16 è scesa la delegazio­
ne; nessuno aveva il co­
raggio di parlare, perché 
ancora non si era ottenu­
to nulla. C'era stata una 
riunione con Gullotti che 
ha avuto il coraggio di 
proporre un altro colossa­
le ·furto; fare costruire tut­
to dall'IRI, che siccome 
è una ditta grossa e seria, 
anticipa i soldi e non ha 
bisogno di contanti (in pa­
role povere, affidare la ri- · 
costruzione del Belice a 
Crociani). 

M'ILANO 
i proletari della zona e 
tutte le fabbriche. Va fat­
tQ notare che in alcune 
fa-bbriche sono state tenu­
te assemblee con l'unico 
obiettivo di impedire la 
partecipazione degli operai 
a questa lotta. !Le scaden­
ze analoghe che il sinda­
cato intendè promuovere 
di propaganda contro il 
carovita (con o senza mer­
catini) vedranno da parte 
operaia la stessa volontà 
di andare 'ben dltre la 
propaganda: il prossimo 
appuntamento in questo 
senso è per domani a Se­
sto. 

B!EUCE 
nisteriali con facce di de­
mocristiani o giù di lì, si 
urlava tutto intorno «buf­
foni, buffoni», «truffato-

La delegazione, formata 
dai sindaci e dai sindaca­
listi, pur armata della mi­
gliore buona volontà del 
mondo, non ha potuto ac­
cettare. E allora si è de­
cisa una nuova riunione 

MANIFESTAZIONE · 
manifestazione a carattere nazionale 
il 18 marzo (ma con una parte<:ipazio­
ne ristretta a delegazion'i) sul tema 
dell'occupazione a Genova e non a 
Roma dove è la sede della Gepi, della 
Ipo, del mi,ni'stero deilil'l'lluU'stria, e do­
ve tutti gli operai mi'nac<:iati di Ircen­
ziamento vogliono andare. Né si può 
dimenticare cosa hanno rappresenta­
to n'ell'esperienza collettiva e nella 
costruzione della fisionomia politica 
della classe operaia italiana le grandi 
manifestaz'ioni nazionali <li Reggio 
Calabria del 22 ottobre 1972 e dei 
metalmeocanici a Roma il 9 febbraio 
1973: scadenze che segnarono la mes­
sa al bando del fascismo e determina­
rono illfallimento della « contropiatta­
forma» padronale di allora e la cadu­
ta del governo di Andreotti. Esistono 
oggi tutte le condizioni per fél're <li una 
manifestazione nazionale operaia a 
Roma una Slcadenza ,di importanza 61-

guale, se non superiore, a que'lle del 
precedente contratto. C'è in primo 
luogo un movimento organizzato dei 
diso'Ocupati che ha in Napoli il suo 
luogo di nascita, di crescita e di forza 
mag'giore ma una presenza sempre più 
significativa '(non solo, cioè, delle 
semplici diramazioni) a Catania, a 
Campobasso, a Genova, a Torino, a 
Roma, e in altri centri. I disoccupati 
organizzati sooo già venuti a Roma 
come fo'rza socialecapat:e di da'rsi 
un programma e scadenze autonome; 
una grande manifestazione nazionale 
assieme agli operai <li tutta ·Italia non 
potrebbe che consolidarne la forza 
di organizzazione di massa e l'esten­
sione in tutta Italia, più ·che mai ne­
cessaria di fronte agli attacchi poli­
zieschi. alle false promesse e ai piani 
governativi che prevedono pochi posti 
di lavoro a sottosalario. In secondo 
luogo l'unità del proletariato in una 
grande manifestazione 'cen~rale ver­
rebbe a sbarrare la strada ad ogni 
tentativo di ratific'are in parlamento, 
con iii consenso de,l POI, gH aumenti 
dei prezzi e i provvedime,nti di Moro; 
e per imporre la revoca immediata. 
e per 'imporne ja revoca limmedia-ta. 
biamo continuare a sostenere e a 
farci promotori, assieme a tutte le 
avanguardie e le forze rivoluzionarie, 
di tutte quell,e iniziative (d'alle mo­
zi'Oni dei -odi. ai comi1Ji dav,anti élìne 
fabbriche, alle risoluzioni <li gruppi 
operai di reparto, dei comitati di lotta, 
dei comitati dei disoocupati) che im­
pongano al sindacato la convocazione 
entro il mese di aprile <Ii una manife­
stazione nazionale a 'Roma, con scio­
pero generale di 8 ore, per tutti gli 
opera'i, i disoccupati, i 'pensionati, gli 
studenti. <L \impegno per ~a costruzio­
ne di que9t'aSicadenza 'Ilon può tut­
tavia motivare alcun atteggiamento di 
attesa, nessuna sottovalutazione ver­
'So i compiti più immediati derivanti 
dal giovedì rosso e dallo sciopero ge­
nerale del 25 marzo, più legati alla 
capacità diretta dei rivoluzionari e 
,delle ava,nguardie di rafforzare, di so­
stenere il programma affermato da­
gli operai. In questo senso, già nelle 
precedenti settimane e poi negli ul­
timi giorni, ci siamo adoperati in tutti 
i modi, e a partire dalla promozionè 
di manifestazioni locali {come a To­
rino, Trento, e in 'altre città e quelile 
programmate per ,sabato prossimo a 
Bologna, Genova, Catania e Milano), 
per concordare in maniera unitaria, 
con la promozione e l'impegno orga­
nizzatiovo di tutte le forze della sini­
stra rivoluzionaria una manifestazio­
ne nazionale a Roma -contro il governo 
Moro e contro il carovita. Dalle lotte 
contrattuali e contro i licenziamenti e 
in particolare dall'ultima ondata di lot­
te partita dal 1'8 marzo emergono in­
dicazioni precise per tutti i rivoluzio­
nari e più che sufficienti per definire 
un programma comune per la convo­
cazione della mani-festazione nationa­
le a Roma: la 'revoca dei prowedimen­
ti economici del governo, il finanzia­
mento dei prezzi politici per al,cuni 
geneti di prima necessità, il blocco 
dei licenziamenti, la requisizione delle 
case sfitte e l'affitto al 10 per cento 
del salario, il posto di lavoro stabile 
e sicuro per i disoccupati, il rifiuto 
della politica dei redditi (tetti salaria­
li, modifica della scala mobile, rateiz­
zazione degli aumenti), l'abrogazione 
della leg:ge Reale, ecc. 

Si tratta - come è chia-ro - non di 
punti raccolti qui e lì e messi insieme 
ma di obiettivi presenti in maniera 
organica e unitaria nel movimento 
e legati ad una pratica diretta, ad una 
verifica nelle lotte e nell'iniziativa di 
massa. 

Questo ampio terreno unitario nien­
te toglie alla caratterizzazione partico: 
la re che ciascuna forza può portare, 
in questa come in ogni circostanza 
di lotta, 'nella mobilitazione. E' così, 
per esempio, per l'aumento di salario 
e la rivalutazione delle piattaforme 
contrattuali, obiettivo per noi, a diffe­
renza che per altre organizzazioni, 
reso più e non meno importante dali' 
ulteriore spaventoso sviluppo dell'at­
tacco al salario operaio realizzato nei 
mesi -che separano Ila def.in'izionesin­
dacale della piattaforma dalla situa­
zione attuale. 

Lo stesso obi'ettivo - di una ma­
nifes~azione nazionale a Roma - è 
stato a'l centro della propaganda e 
deH'analisi politica sia del PdUP che 
di AO. Noi abbi,amo più volte invita­
to i compagni di queste organizza­
rioni a 'incontrarci perché rtteneva­
mo e tuttora r,iteni'amo esIistenti le 
cond'izioni per organizzare una sca­
denza uni,tarla. Mie nostre sdl1lecita­
l'ioni i compagni di AO e del PdUP 
hanno risposto con 'i ri'nv~i, le elu­
sioni, gH equivoci. 

Dalla lettura de'l'la relaz'ione di Ma­
gf1i al comitato centrale del PdUP 
si viene a sapere di una proposta 
per una manifestazione nazionale a 
Roma contro i'l governo e ,II carovi­
ta K promossa dati PdUP e da AO, 
due organizzazioni tra l,e quali i è pos­
sibille concordare una piattaforma co­
mune ". Se di Lotta Continua non si 
parla, non è per caS'O ma per esclu­
derla dal'la promozione delila ma,"~­
festa~ion'e. Questo è quanto, per W' 
AdU.p, e non si ,s·a se sila più fol'lia o 
più provooazione. 

\ Della posiZlione di AO n'On si sa 
niente di definito. Noi continuiamo 
a pensare che esi'stallO tutte ~e con­
di1Jioni - nelile indi'oazioni de*la lot­
ta di massa· come neMe manifesta­
zioni 'l,o c a!lli - per definire una piat­
taforma comune non sol'O tra lC, AO, 
PdUP, ma 'anche tra Ile al<tre forze po­
l'itiche del'la sinistra e 'indire unita­
niamente Ja manifestazÌl<me di Roma. 
NOli proponiamo ohe si svolga i'I 10 
aplille perché molt€' ragioni ne scon­
sig:lil8'no la posticipazione. Esduden­
do 'infatti la data del 17 (che è la vi­
grl-ia di Pasqua) oon rimarrebbero 
che il 24 apl1i1e e il 1. maggio (se 
non :Ia si vuole fare 's~ittare OIltre i 
tempi utili e più l'egati ahla fase at­
tuale di mobillitazione e ali contenuti 
dello sciopero genera~e del 25 mar­
zo). Si'a la prima che ,la seconda da­
ta coin'Cidono con scadenze impor­
tanti di mobil,itazione antimlScista e 
operalia 'i,n ogni sede (oiò che porte­
rebbe ad un acoavallarsi di iniziati­
ve e a debi,litare un impegno che 
deve essere organi'Co e compl~ssi­
vol. Ciò che più conta, iii tentativo 
di una chiusu,ra dei contratti proprio 
a ",idosso delfe festività pasquali i 
svuoterebbe ' la manif-estazione del 
suo carattere specifico di intervento 
nel,la scadenza contrattuale per im­
porre ,le pregiudizia~i operaie. 

'E' già in 'corso nel pae1se una cam­
pagna un itaria d€lMe forze rivoluzio­
nall'iie 'Che sta tpreparando e COll'Sente 
una sCaOel1'Z'a genet1ale in tempi utNi 
e raWlicilnati dhe a'b'!:;iamo indicato. 
'Siamo convinti che 'l'indi'caziooe di 
una manifestazione 'I1'a7Jionalle a R'O­
ma, 'i,1 1() aprile, S'U 'Oarov.ita, C'Ontr8ltti, 
governo 'raccogliere'l:fue ila press'ione 
di mas'sa e -l'esigenza d.i un ol'1ienta­
mento ohe aM>raversano le l'Otte ope­
raie e proletarie: cCJn<sem1'irebbe ai ri­
voluzionari dii fare tpesare, 'amplilfiCla­
re, nrliforzare ,la propria ,iniiiativa. 

IPer questo tproponiamo ancora una 
voha ai compagni d'el IPdup, di ,A.O. e 
delile allTre organizZlazioni delHa sini­
stra un incQn~ro comune per definire 
lJll1<itariamente la piattaforma, Ile moda­
lità, lo SlVolg'imento (Iel,I<a manifesta­
zione 'Ilaziona'le di 'Roma. ,Invitiamo i 
compagni 'in tutt'e le Isedi la preparare 
la possi'!:;i,lità di realizzazione e di suc­
cesso di questa in1iziativa, tra Il,e mas­
se e nel conTronto Don ,le a1ltre forze 
pol.iltiche. 

La segreteria nazionale 
di Lotta Continua 
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